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In merito alla guerra 
nel Kossovo 
di Igino Poggiali 

Care colleghe, cari colleghi 

queste note si propongono come 
contributo a un dibattito importante 
che si è aperto nell'Associazione e 
nella professione e non vogliono per­
ciò essere una posizione ultimativa 
su alcuna questione di quelle che an­
dremo a trattare. 

Anche se può risultare pleonasti­
co è opportuno sottolineare che le 
biblioteche sono da iscrivere tra le 
strutture che per missione operano 
per la pace e contro la guerra in 
quanto promuovono la libera espres­
sione e il confronto delle idee e delle 
culture come alternativa alla violen­
za ed alla censura, sostengono i per­
corsi di acquisizione di capacità cri­
tica, unico antidoto contro l'oppres­
sione ed i genocidi culturali, male 
diffuso più di quanto si pensi anche 
nei paesi "democratici" così come 
contro tutte le dittature, sia quelle 
conclamate che quelle occulte. 

È per questo che l'AIB si batte da 
sempre, a ogni livello affinché questo 
servizio sia disponibile in tutto il ter-
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L'EDITORIALE 
ritorio del Paese e non sia negato, come 
di fatto avviene, agli abitanti di intere 
regioni! 

Era inevitabile che un fatto scon­
volgente come una guerra che insangui­
na la parte orientale del nostro conti­
nente da molti anni sarebbe, prima o 
poi, entrato nel nostro quotidiano assu­
mendo quelle forme mostruose e di­
struttive che questi eventi hanno anche 
sulle popolazioni che non ne sono im­
mediatamente coinvolte. Le reazioni so­
no immediate, istintive o al massimo in­
dotte dalle forme della comunicazione 
che diventa all'improvviso inaffidabile, 
parziale, deformata o assente. Si dice 
infatti che la prima vittima di ogni guer­
ra sia la verità. 

Di fronte al naturale smarrimento 
indotto dalla difficoltà di comprendere 
come sia stato possibile imboccare 
quello che sembra un incubo privo di 
vie d'uscita è comprensibile che si cer­
chi un supporto nelle comunità di ap­
partenenza e certamente i bibliotecari 
cercano tra i propri riferimenti anche 
l'associazione professionale. 

Questo evento infrange quella illu­
sione di sicurezza che mai era stata tur­
bata dalle infinite guerre che senza so­
sta hanno devastato interi continenti 
dopo la cosiddetta "fine" della seconda 
guerra mondiale. Probabilmente molti 
di noi sono stati in vacanza a poca di­
stanza da aree di crisi senza sentirsi in 
particolare imbarazzo. 
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È certamente drammatico prende­
re atto del fatto che il nostro paese è di­
rettamente e formalmente coinvolto in 
una guerra, ma sarebbe ipocrita, per chi 
fa i l nostro lavoro, considerare questo 
fatto come diverso nella sostanza dai 
coinvolgimenti economici, industriali, 
politici in molte di quelle guerre che per 
essere state accuratamente oscurate dai 
media non suscitavano le nostre reazio­
ni. 

Milioni di mine italiane (siamo sta­
ti uno dei maggiori produttori di questi 
arnesi per tutto il dopoguerra) devaste­
ranno per decenni ancora i corpi di 
bambini e adulti in diversi continenti, 
ma ciò non turba piiì di tanto il sonno di 
molti. 

Ognuno di noi ha un giudizio stori­
co personale, frutto di una vicenda esi­
stenziale, di esperienze, di educazione 
che lo riconducono a posizioni politi­
che, culturali, religiose nelle quali si 
sente identificato e attraverso le quali 
esercita le proprie prerogative di citta­
dinanza. Sono quelle le sedi nelle quali 
gestire il peso della propria volontà, dei 
propri desideri, delle proprie richieste, 
anche perché solo l'esercizio di quelle 
funzioni può raggiungere effetti, far 
cambiare decisioni, modificare la 
realtà. 

Esercitare la propria cittadinanza 
nelle sue varie accezioni - globale, euro­
pea, nazionale, locale - è ormai diven­
tata la vera via per il superamento di 
queste contraddizioni. 

È in questa dimensione che ciascu­
no può e deve trovare lo spazio per i l 
pieno dispiegamento del suo diritto-do­
vere di partecipare alla determinazione 
delle scelte che ai vari livelli devono es­
sere adottate. 

Un'associazione professionale è per 
sua natura trasversale e tale è anche 
l'AIB in quanto associazione di profes­
sionisti nella quale convivono persone 
di ogni orientamento politico e i cui sta­
tuti etici riguardano la deontologia pro­
fessionale in primis e insieme ad essa la 
collocazione nell'ambito degli obiettivi 
sociali e culturali dei servizi da noi ge­
stiti. 

Noi siamo professionisti che lavora­
no in "istituzioni della pace" ma non 
possiamo avere opinioni su questa 
guerra "in quanto bibliotecari" perché 
ciò significherebbe che l'AIB avrebbe su 
molte questioni politiche (e la guerra è 
la continuazione della politica) delle 
opinioni specfiche che sarebbero poi 
quelle del suo CEN. Tali opinioni spet­
tano a ogni persona in quanto membro 
della comunità umana e possono essere 

diverse a seconda del contesto in cui si 
trova. 

Questo non significa certamente 
che noi dobbiamo essere astrattamente 
neutrali perché come associazione pro­
fessionale abbiamo valori da presidiare 
che non sono affatto neutrali in questa 
come in nessuna circostanza storica 
nella quale ci troviamo a operare. Tali 
valori sono proclamati dalla Dichiara­
zione Universale dei diritti dell'Uomo e 
da tutti i manifesti che via via le orga­
nizzazioni intemazionali hanno stilato, 
ivi comprese le più vicine al nostro am­
bito professionale come l'Unesco e 
l 'IFLA. 

Spiace profondamente che debba 
essere la visione di una guerra in televi­
sione ad aprire un dibattito e una mobi­
litazione su questioni come queste e ci 
angoscia l'idea che la mobilitazione sui 
valori possa cessare al primo scoccare 
di una tregua. 

Ringraziamo comunque tutti coloro 
che hanno aperto il dibattito su AIB-CUR 
in merito alla guerra, (qualunque posi­
zione abbiano assunto), perché ci co­
stringono a riconsiderare la nostra pro­
fessione oltre i suoi aspetti tecnicistici. 

Di questa necessità abbiamo parla-

P r e s e n t a t o i l p r o g e t t o 
d e l l a M e d i a t e c a 

d i S a n t a T e r e s a a M i l a n o 

In occasione della I Settimana 
della cultura, l'Ufficio centrale per i 
beni librari, le istituzioni culturali e 
l'editoria ha organizzato, lo scorso 15 
aprile, al Teatro dei Dioscuri di Roma, 
la presentazione del progetto della 
Mediateca di Santa Teresa a Milano. 

S i tratta della p r ima grande 
biblioteca digitale italiana, i l cui pro­
getto nasce dalla collaborazione pub­
blico-privato tra i l Ministero per i beni 
e le attività culturali, che ha già finan­
ziato i lavori di recupero e adattamen­
to della struttura, e l'Associazione 
interessi metropohtani (AIM), che ha 
curato il coordinamento e la redazione 
del progetto esecutivo. 

I l progetto trasformerà la chiesa 
barocca di Santa Teresa , in via 
Moscova, a Milano (di proprietà del 
Comune), in una grande biblioteca 
senza libri come sezione digitale della 
Braidense di Mi lano . L a Regione 
Lombardia e la Banca Popolare di 
Milano hanno sostenuto finanziaria­
mente il progetto. 

(// disegno in copertina è (ratto dal dépliant 
relativo alla presentazione del progetto) 
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to ampiamente nei nostri ultimo Con­
gressi - come si suol dire "in tempi non 
sospetti" - e ribadiamo qui che l'impe­
gno in questa direzione deve essere co­
stante e vigile proprio per non farci tro­
vare disarmati quando gli eventi ci toc­
cano pili da vicino. 

La nostra azione in favore dei dirit­
ti umani per essere credibile deve farsi 
sentire ogni volta che essi siano violati, 
a partire dal nostro posto di lavoro fino 
alla nostra vita quotidiana, rispetto alle 
varie forme di esclusione e prima di tut­
to rispetto a quella del diritto alla cono­
scenza, rispetto ai disoccupati e ai dise­
redati che ci stanno attorno, ai bambini 
che lavorano sotto i nostri occhi e certa­
mente a quelli che sono straziati dalle 
guerre. 

Guerre che sono spesso, se non 
sempre, i l risultato di ingiustizie tre­
mende: non esiste possibilità di pace né 
all'interno delle nazioni né sul piano in­
ternazionale se i diritti sono negati. 

I l Comitato Esecutivo dell'AIB ave­
va messo nel suo programma l'impegno 
a portare l'Associazione a misurarsi con 
queste problematiche ed è ben lieto di 
mettere a disposizione le sue strutture 
per agevolare rispetto a questi temi una 
presa di coscienza che è sostanziale an­
che per la crescita dello spessore pro­
fessionale dei nostri aderenti. 

Non a caso il nostro progetto di Leg­
ge quadro sulle biblioteche e sui servizi 
di accesso alla conoscenza, al pensiero, 
alla cultura ed all'informazione si qua­
lificava come strumento per l'afferma­
zione dei diritti di cittadinanza e di ac­
cesso alla conoscenza invece che come 
impianto al servizio delle ragioni della 
burocrazia. Di essa si sta occupando fi­
nalmente in questi giorni l'Ufficio legi­
slativo del ministro Melandri. 

Siamo infatti in notevole ritardo ri­
spetto al livello di sensibilità che questa 
lettura della professione incontra anche 
in paesi di democrazia giovane come 
quelli dell'Europa centro-orientale. 

I nostri punti di riferimento devono 
essere le organizzazioni intemazionali 
(ONU, Unesco, IFLA, Consiglio d'Euro­
pa, Eblida, ecc.) con le quali siamo in 
rapporto a vario titolo e nelle quali con­
vivono colleghi serbi ed americani, cur­
di e iracheni, indiani e pakistani e che di 
fatto sono comunque in prospettiva i 
soggetti più credibili per la creazione di 
situazioni di pace duratura. Troveremo 
i nostri alleati preferenziali per le azioni 
concrete nelle Organizzazioni non go-
vemative con le quali condividiamo la 
natura istituzionale e la vocazione all'af­

fermazione di valori e diritti universali. 
In queste circostanze il contributo più 
originale e vitale non è tanto quello del­
la legittima protesta quanto quello di 
conservare ed alimentare i rapporti con 
le energie che già da ora ricercano le for­
me più efficaci per realizzare la rico-
stmzione. 

Chiarito questo crediamo si com­
prenda perché non riteniamo di schie­
rarci in quanto Associazione professio­
nale prò o contro questa o altre guerre. 

Ogni socio avrà tutto lo spazio per 
individuare nella società civile i sogget­
ti attraverso i quali portare il suo perso­
nale aiuto concreto ai profughi di que­
sta come - si spera - di tutte le guerre, 
in forme certamente più efficaci di quel­
le che l'AIB potrebbe mai organizzare. 

Come bibliotecari e gestori di servi­
zi di informazione abbiamo invece il do­
vere di applicare il nostro codice deon­
tologico per dare visibilità a tutte le po­
sizioni in merito a questa guerra ma an­
che in merito a mille altri temi che spes­

so trattiamo sulla scia dei media invece 
che sulla base di una valutazione fatta 
alla luce dei principi deontologici. 

Molte delle proposte che sono cir­
colate su AIB-CUR sono interessanti e 
condivisibili e l'AIB si mette a disposi­
zione per offrire tutto il sostegno per 
l'accreditamento presso autorità, enti e 
organizzazioni anche e soprattutto at­
traverso le proprie sezioni regionali. 

Non abbiamo invece le forze né le 
risorse per gestire operazioni in proprio 
perché - forse è bene ribadirlo - anche i 
membri degli Organi dell'AIB sono vo­
lontari che oltre al proprio lavoro devo­
no gestire le funzioni organizzative 
dell'Associazione e le attività istituzio­
nali che invece non possiamo delegare o 
condividere con nessun altro. 

Ringrazio fin d'ora tutti coloro che 
esprimeranno commenti e critiche a 
queste posizioni e sono a disposizione 
per ogni chiarimento. 

Igino Poggiali 

F O R M A Z I O N E 1999 
9 - 11 G I U G N O 1999 

COMUNICARE L E R A C C O L T E : 
LA MULTIMEDIALITÀ AL SERVIZIO DELLA BIBLIOTECA 

L a biblioteca nel ruolo di produttore/committente è orientata a valo­
rizzare i contenuti delle sue raccolte. I l seminario intende fornire gli 
strumenti per affrontare queste prospettive esaminando elementi 
quali: progettualità' innovativa, uso e valutazione del mezzo multime­
diale, competenze e figure professionali, services esterni, valutazione 
costi/benefici. Coordina: Madel Crasta 

22 - 25 G I U G N O 1999 

FOTOGRAFIE: METODI E TECNICHE DI GESTIONE 
DEL PATRLMONIO FOTOGRAFICO 

Seminario dedicato all'analisi e all'esposizione dei criteri di ordinamento e 
conservazione dei fondi fotografici antichi e moderni in relazione alle nuove 
tecnologie. Dagli standard di descrizione e indicizzazione alle problematiche 
legate alla digitalizzazione e al trattamento legale (diritti di riproduzione) 
Docenti: Laura Gasparini, Federico Ranuzzi - Anna Paola Gerenza 

Informazioni e iscrizioni: Bibl ionova Via Rodi 49, Roma 00195 Tel./Fa.x 06/39742906 

e-mail: bibnova@tin. i t - http:/ /www.anyware.it /biblionova 
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The Gale Group 
GALE RESEARCH I 

INFORMATION ACCESS COMPANY 
PRIMARY SOURCE MEDIA 

Cenfor International presenta: 

InfoTrac SearchBank Custom 
La novità rivoluzionaria The Gale Group per personalizzare 

la Vostra collezione di riviste attraverso il Web 

Immaginate... 

• a libertà di poter scegliere Voi i titoli delle riviste, quotidiani e newsletters 
che desiderate, con full text, absctracts, grafici ed immagini tra i 3.000 titoli 
messi a disposizione da The Gale Group 

• la libertà di modificare quotidianamente la lista a seconda delle Vostre 
esigenze di ricerca 

• la libertà di creare databases su misura per specifici argomenti, progetti 
e corsi 

• la libertà di personalizzare il motore di ricerca secondo le preferenze 
ed esigenz degli Utenti dell biblioteca. 

e in P'ù---^ 

• opzioni multiple di download e di stampa, comprese le immagini integrali 

• rapporti mensili sulle statistiche d'uso 
• accesso 24 ore su 24 in biblioteca e fuori per gli Utenti autorizzati 
• un prezzo annuale fisso veramente "cost effective" 

Richiedeteci gratuitamente l'elenco dei titoli inclusi in InfoTrac 
SerachBank Custom. 

Siamo disponibili ad effettuare consulenze gratuite sulla Vostra 
lista abbonamenti e dimostrazioni in loco del servizio. 

P e r m a g g i o r i i n f o r m a z i o n i , o f f e r t e e T r i a i s V i p r e g h i a m o d i c o n t a t t a r e : 

Anna Merio merloa@tin.it 
Rosseiia WeizeI welzei@tin.it 

C E N F O R I N T E R N A T I O N A L 
Via Monte Zovetto 18/E 

16145 Genova Italy 
Tel: 010-3623269 
Fax:010-311179 

e-mail cenfor@tin.it 
http://www.cenfor.it 



I ISTITUTI CULTURALI F 

Intervista a Madel Crasta 
Il Consorzio biblioteche e archivi istituti culturali di Roma (BAICR) si "racconta": il momento di coordinamento 

nelle parole del segretario generale. 

D.: Tu hai vissuto nel mondo delle bi­
blioteche per molti anni, poi hai fatto al­
tre cose; come vedi oggi le biblioteche da 
un osservatorio più ampio? 
R.: In realtà non ho mai lasciato le bi­
blioteche: bibliotecario è uno stato 
dell'anima che persiste anche senza le 
biblioteche. Ho solo aggiunto altri pun­
ti di vista: l'editoria, i formati digitali, 
l'organizzazione di cultura, in partico­
lare negli istituti culturali. Gli istituti 
sono un microcosmo dove coesistono 
biblioteche, archivi storici, iconografi­
ci ed audiovisuali, musei e palazzi sto­
rici, una pacchia per chi, come me, la­
vora sempre sui confini e sulla trasver­
salità. 
D.: Ad un certo punto è sembrato che gli 
istituti culturali attraversassero in Italia 
una fase di stanchezza e anche di smar­
rimento, un po ' ripiegati su se stessi e sul 
prestigio del passato, poi abbiamo visto 
molta vitalità, quasi una riscossa, puoi 
dirci brevemente cosa è successo? 
R.: I grandi cambiamenti che hanno 

toccato il mondo della cultura dagli an­
ni Settanta hanno richiesto agli istituti 
un impegno di ridefinizione dei propri 
spazi, del proprio ruolo nella società e 
del rapporto con gli altri soggetti della 
cultura e della ricerca. È stata una fase 
faticosa e complessa, non ancora con­
clusa, che ha però messo in moto ener­
gie e risorse ed anche uno sforzo di in­
dividuazione delle potenzialità degli 
istituti e delle opportunità che i cam­
biamenti creano. Questa ricerca ha fi­
nalmente messo in luce i l forte valore 
di promozione e progettualità che han­
no le raccolte degli istituti, dove spesso 
ogni documento - libro, lettera, mani­
festo o oggetto artistico - concorre a 
rappresentare una storia unica e irri­
petibile. 
D.: E vero; negli ultimi convegni, sui 
giornali e nella produzione scientifica si 
nota questo capovolgimento, come se bi­
blioteche e archivi storici fossero diven­
tati un fiore all'occhiello, il cuore stesso 
degli istituti. Come è avvenuto questo 

cambiamento di prospettiva? 
R.: È stato un lungo cammino; per al­
cuni istituti, come quelli del Polo l E I -
Istituti Culturali, è iniziato con l'ade­
sione al SBN e quindi l'uscita dall'iso­
lamento e la scoperta che la biblioteca 
poteva diventare un volano di attività e 
di risorse. A SBN si è aggiunto "Archi­
vi del '900", un'altra forte esperienza di 
cooperazione, che assume un respiro 
nazionale coinvolgendo istituti di Tori­
no, Trento e Bologna. Questi lavori 
hanno creato le premesse per una par­
tecipazione attiva alla nuova legge su­
gli istituti culturali (534/96) che sosti­
tuisce la famosa Tabella 123. Nella 
nuova legge si recepiscono come primi 
criteri di valutazione il possesso, lo svi­
luppo (quindi non mera conservazio­
ne) di raccolte storiche e la partecipa­
zione a reti telematiche. Sempre negli 
stessi anni (1992) e direi nello stesso 
clima, nasce l 'AICI (Associazione delle 
istituzioni culturali italiane); ancora 
prima, nel 1991, si era costituito il Con­
sorzio biblioteche e archivi istituti cul­
turali romani. 
D.: C'è stata una vera e propria scoperta 
del valore del patrimonio degli istituti 
culturali; se dovessi definirlo in una bre­
ve sintesi, come lo descriveresti? 
R.: Mi viene subito in mente l'unicità 
rispetto alla quantità. In passato queste 
raccolte hanno sofferto di marginalità, 
nei confronti degli enormi giacimenti 
conservati nelle biblioteche statali, o 
nelle storiche universitarie e comunali, 
o nel sistema degli archivi di Stato. Da 
una parte insiemi documentari prezio­
si ma conservati in istituzioni con l'at­
tenzione rivolta altrove (ricerca, conve­
gni, editoria, ecc.) e dall'altra invece 
l'intero sistema di istituzioni pubbliche 
dedicate alla conservazione e fruizione 
dei beni culturali. I l lavoro sistematico 
di descrizione e aggiornamento delle 
raccolte e di cooperazione (degli istitu­
ti fra loro e degli istituti con tutti i set­
tori dei beni culturali) ha infranto que­
sto muro, portando alla luce pezzi uni-

L a l e t t e r a t u r a g r i g i a : 

P o l i t i c a e P r a t i c a 

Terzo Convegno nazionale 
organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità 

Roma, 25-26 novembre 1999 

I l Convegno è organizzato con l'obiettivo di effettuare una valutazione dei sistemi 
nazionali attualmente in uso per l'accesso alla letteratura grigia e discuterne le 
problematiche anche in funzione della disponibilità dei documenti in Internet. 
Le relazioni sono in corso di valutazione da parte del Comitato scientifico, mentre 
è aperta la partecipazione al Convegno tramite presentazione di brevi comunica­
zioni. Le proposte di contributi devono essere inviate, sotto forma di abstract 
(non più di 300 parole), alla Segreteria del Convegno entro i l mese di giugno 1999. 

Comitato scientifico: Vilma Alberani (ISS); Paola De Castro (ISS); Giovanni Lazzsiri 
(Camera dei deputati); Giovanna Merola (ICCU); Alessandro Sardelli (BNCF). 

Per motivi logistici la partecipazione al Convegno sarà limitata a 200 persone. 
I l programma preliminare sarà reso disponibile al più presto. 

Segreter ìa scientifica del Convegno 
Servizio attività editoriali 
Istituto Superiore di Sanità Tel.: 0649902944 
Viale Regina Elena, 299 Fax: 0649902253 
00161 ROMA E-mail: segr-sae@iss.it 



ISTITUTI CULTURAU 
ci e insostituibili del mosaico compo­
sto dalle fonti della nostra cultura. Su 
questo mosaico si è innestato il proces­
so di trasformazione tecnologica, che 
oggi vede gli istituti culturali impegna­
ti a individuare le priorità in termini di 
politiche culturali. Si avvertono so­
stanzialmente due problemi: uno è il 
problema dell'invecchiamento tecnolo­
gico; l'altro è il problema della defini­
zione di se stessi nell'ambito di un si­
stema; si tratta in sostanza di capire a 
quali priorità di politica culturale indi­
rizzare oggi le scelte e i progetti che im­
plicano l'uso delle tecnologie. È in atto 
i l tentativo di saldare le applicazioni 
tecnologiche agli indirizzi generali 
dell'istituzione o di gruppi di istituzio­
ni, superando le scelte autoreferenziali 
e settoriali, definite esclusivamente su­
gli ambiti di attività (biblioteche, ar­
chivi, archivi iconografici, ecc.), in fa­
vore di scelte che tendano a ricostruire 
intomo a filoni tematici l'insieme dei 
contenuti a cui l'istituto culturale può 
attingere. In questa chiave la telemati­
ca è uno strumento per ricostruire con­
testi, per definire se stessi in un insie­
me che è l'ambiente culturale che ci 
circonda, per mettere insieme oggetti e 
informazioni di natura diversa. Non 
solo, e non più, libri coi libri, carte ar­
chivistiche con le carte archivistiche, 
immagini con immagini e la ricerca 
scientifica separata e a sé stante, ma la 
prova di una trama che rafforzi reci­
procamente tutti questi aspetti, e mo­
stri i percorsi irripetibili della produ­
zione culturale. Anche i progetti di re­
te vanno ripensati in maniera più orga­
nica, più programmatica per capire 
qual è i l pubblico a cui ci rivolgiamo, e 
come si articolano le sue esigenze. Al­
trimenti il capitale di informazione di­
gitale che abbiamo accumulato, assu­
me connotati di indeterminatezza, e, 
soprattutto, rischia di non raggiungere 
il suo "potenziale mercato". Molti isti­
tuti hanno imparato a inserire fin 
dall'inizio nei progetti di prodotti e ser­
vizi multimediali le logiche e le strate­
gie della comunicazione, facendo delle 
raccolte un sistema di contenuti vivi, 
non solo "passato". Tutto questo, in 
fondo, è ciò che oggi si chiama cultural 
planning. 

D.: Vorrei che facessi qualche esempio 
concreto di raccolte documentarie rese 
disponibili da istituti culturali, conti­
nuando quel lavoro di informazione che 
è iniziato con le interviste precedenti. 
R.: Si tratta di una realtà molto vasta 
per esaminarla in questo spazio, ma ri­
mando al rapporto dell'AICI Gli Istitu­

ti Culturali fra passato e futuro, a cura 
di Giancarlo Monina, Soveria Mannel-
h (CZ): Rubbettino, 1998, che descrive 
gli istituti culturali fornendo anche i 
dati sulle raccolte. In questa sede po­
trei citarne alcuni di grande valore 
esemplare: penso ai grandi istituti del 
Nord, la Fondazione Biblioteca e Ar­
chivio Luigi Micheletti di Brescia, de­
dicata alla storia politica e sociale del 
'900, con biblioteca, archivio, fototeca 
(oltre 25.000 immagini) e oltre 6000 
manifesti; l'Istituto veneto di scienze, 
lettere e arti; le fondazioni e centri stu­
di dedicati alla memoria di protagoni­
sti del nostro secolo come Feltrinelli a 
Milano; Gobetti, Einaudi e Donat Cat-
tin a Torino; Spadolini e Turati a F i ­
renze, Sturzo, Basso e Spirito a Roma; 
gli istituti per gli studi storici con le lo­
ro raccolte dedicate alle grandi epoche: 
Medioevo, Rinascimento, Risorgimen­
to, con sede in molte città italiane; i di­
versi istituti intitolati a Gramsci; la re­
te di istituti per la storia del movimen­
to di liberazione e dell'Italia contempo­
ranea in genere; l'Istituto per le scienze 
religiose a Bologna con una biblioteca 
di oltre trecentomila volumi e archivi 
sulla Chiesa contemporanea (Giovanni 
X X I I I , Concilio Vaticano I I , Don Mila­
ni, ecc.). 

Oltre alle grandi aree disciplinari 
gli istituti coprono anche aree di forte 

specializzazione, affiancando in modo 
complementare i centri universitari, 
come l'Associazione malacologica ita­
liana con sede a Roma, dotata di mu­
seo e biblioteca, o il Centro sulla storia 
dell'impresa e dell'innovazione a Mila­
no, che gestisce biblioteca, archivi, im­
mobili e manufatti legati alle testimo­
nianze della storia economica e indu­
striale. Questo rapido e parziale excur­
sus intende solo evidenziare la corpo­
sità e l'articolazione dell'insieme di do­
cumenti e di servizi che gli istituti met­
tono in gioco; insieme che oltre a rag­
giungere una ingente dimensione 
quantitativa, costituisce il "fisiologico" 
complemento delle grandi raccolte na­
zionali e di quelle con matrice territo­
riale, non tanto e non solo per l'unicità 
degli esemplari posseduti, quanto per 
la storia stessa delle raccolte, per la sua 
stratificazione e per l'unicità del conte­
sto che esse rappresentano. Un piccolo 
ma significativo apporto alla professio­
ne bibliotecaria può venire dal profon­
do senso del contesto che queste bi­
blioteche hanno, p iù vicine forse 
all'esperienza archivistica che a quella 
bibliotecaria, dall'attenzione e la sensi­
bilità per gli aspetti storici delle raccol­
te, per i percorsi dei fondi e le vie della 
ricerca che hanno messo insieme i sin­
goli testi. 

(a cura di Michela Ghera) 
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I IL RESOCONTO I 

Internet in biblioteca: 
autorizzazioni, censura, galateo. 
Aspetti legali e organizzativi della rete 
di Maurizio Di Girolamo 

Dal mito alla realtà, dalla poesia alla 
prosa: questo i l "tema" che Claudio 
Gamba, moderatore della tavola roton­
da, assegna ai partecipanti al dibattito su 
Internet in biblioteca, in programma a 
Milano lo scorso 23 gennaio nell'ambito 
della 7. Giornata delle biblioteche lom­
barde. 

Due i filoni principali della tavola 
rotonda: l'organizzazione dei servizi di 
Internet in biblioteca, con gli esempi 

pratici della Biblioteca di Vimercate e 
del Sistema bibliotecario trentino, e la 
cosiddetta "questione delle autorizzazio­
ni" cui le biblioteche dovrebbero atte­
nersi ai sensi del Decreto legislativo 
103/95. 

Come si vede, un approccio decisa­
mente pragmatico al problema, senza 
tante disquisizioni sul ruolo di Internet 
nella nostra società, o sugli scenari ixitu-
ri che attendono le biblioteche. E prag­
matici sono stati gli interventi, a comin­
ciare da Angelo Marchesi, che si è sof­
fermato, con l'entusiasmo di chi vede 
realizzarsi un progetto cui ha lavorato 
assiduamente, a descrivere il servizio di 
Internet in biblioteca fornito dalla B i ­
blioteca di Vimercate e del suo Sistema 
bibhotecario composto da venti comuni. 

Determinante nel successo dell'ini­
ziativa è stata, a parere del relatore, la 
scelta di un unico provider per tutte le 
venti biblioteche del sistema, per sgrava­
re le bibhoteche più piccole da tutti i pro­
blemi pratici, tecnici ed amministrativi 
relativi al rapporto col provider, e per 
avere un'uniformità di tariffe e di com­
portamenti. «Per ciò che riguarda la ta­
riffazione - afferma Marchesi - Internet 
dovrebbe essere fornita gratuitamente al 
pari dei servizi tradizionali della bibho­
teca (prestito, consultazione), altrimenti 
si avrebbe il paradosso per cui un uten­
te che venga in bibhoteca ed usi in prima 
persona Internet, magari dopo un breve 
corso di apprendimento da parte del bi­
bliotecario, per fare una ricerca biblio­
grafica dovrebbe pagare la mezz'ora di 
utilizzo del mezzo, mentre un altro uten­
te, più pigro, che richieda al biblioteca­
rio di effettuare la medesima ricerca e di 
fomirgh i risultati, non dovrebbe pagare 
nulla». Tale scelta si è però nei fatti rive­
lata insostenibile, di fronte alle rigide po­
sizioni degli amministratori e dei politi­
ci, per i quaH non è possibile non tariffa­
re un servizio per qualche ragione con­
nesso al telefono, la cui bolletta è a cari­

co dell'amministrazione. Per questo mo­
tivo a Vimercate è stata adottata la solu­
zione di un rimborso minimo (3000 lire 
all'ora) sufficiente per coprire i costi, e 
comunque basso per gli utenti. Internet 
in biblioteca costituisce tuttavia di per sé 
un risparmio, ad esempio per quanto ri­
guarda abbonamenti a risorse ordine co­
me l'Enciclopedia Britannica, il cui costo 
si aggira sulle 500/600mila lire, contro le 
decine di milioni dell'acquisto dell'edi­
zione cartacea, il cui utilizzo sarebbe co­
munque sporadico. 

Marchesi ha poi accennato ai pro­
getti in corso di realizzazione: per la ge­
stione delle postazioni, si ricorrerà a una 
Intranet che permetterà di tenere sotto 
controllo ogni postazione, calcolando in 
automatico i tempi di connessione di 
ogni utente. Sarà inoltre predisposto il 
"borsellino elettronico di sistema" per 
cui l'utente caricherà sulla propria tesse­
ra della bibhoteca una somma che potrà 
utilizzare, oltre che per Internet, per tut­
ti gli altri servizi della biblioteca (fotoco­
pie, stampa, ecc.). Infine si realizzeran­
no postazioni tematiche, con i links utili 
per ogni sezione tematica della bibliote­
ca. Quanto all'assistenza agli utenti, in 
special modo per l'uso "tecnico" degli 
strumenti informatici, la biblioteca si av­
varrà della collaborazione di studenti 
universitari, lasciando ai bibliotecari i l 
lavoro di reference. 

Altrettanto interessante è l'esperien­
za del Sistema bibliotecario trentino, 
raccontata da Daniela Della Valle. 
Nell'ambito del progetto viene offerto il 
collegamento ad Internet alle bibliote­
che trentine di ogni tipologia, collegate 
tra loro dal Catalogo bibliografico tren­
tino in linea che permette tutte le fun­
zioni (prestito, acquisti, ecc.). È garanti­
ta la circolazione dei documenti tra tut­
te le biblioteche con il prestito interbi­
bliotecario. Le postazioni al pubblico so­
no utihzzabih per l'accesso completo a 

T M 

L ' I N F O R M A Z I O N E F A C I L E 

BIBLIOFIND™ è un software per la gestione 
dell'Informazione bibliografico 

• mirato all'informoh'on retrìeval 
• pensato per la gestione di più tipologie 

documentarie 
• composizione modulare 
• versioni "professional" e "easy" 
• gestione avanzata di thesauri 
• gestione di immagini in associazione 

ai documenti 
• funzionamento in modalità standalone, 

rete locale o client-server (Windows NT o Unix) 
• accesso con interfaccia proprietaria 

o con interfaccia HTML 

e un prodotto a r c h i k i t • Torino 

in visione a Bìbliotexpo '99 
Roma, 16-19 maggio 1999 

Rivenditore autorizzoto 

Piazzo De Amicis 121 bis - 10126 Torino 
Tel, O l i ,663.08.16 - OH .67.66.46 

Fax011,663,16,89 
E-mail sedocto@lin,it 
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Internet oltre che per la consultazione 
del catalogo. Avviato all'inizio del 1994, 
il progetto prevede un collegamento per 
ogni biblioteca in linea commutata con 
accesso full service, ed assistenza garan­
tita dalla società Informatica Trentina, 
che dovrà realizzare anche il sito Web di 
ogni biblioteca. La Provincia ha fornito 
a ogni biblioteca il PC e ha provveduto 
alla sua installazione e configurazione. 
Ma l'aspetto sicuramente più interessan­
te della realizzazione trentina è rappre­
sentato dalla stesura di uno "schema -ti­
po di regolamento" che le biblioteche so­
no tenute a recepire adottando regola­
menti intemi ad esso conformi. Per la 
sua stesura, sono stati consultati regola­
menti di biblioteche statunitensi e sono 
stati interpellati esperti in materia. L'esi­
genza era quella di offrire il servizio In­
ternet agli utenti con pari opportunità, 
di garantire l'omogeneità delle procedu­
re e di sollevare il bibliotecario dalle re­
sponsabilità derivanti dall'uso di Inter­
net da parte degli utenti. In primo luogo 
era necessario identificare l'utente uti-
Uzzatore del servizio come una persona 
che risponda degli illeciti eventualmente 
compiuti e tutelare i minori attraverso il 
coinvolgimento dei genitori. I l Regola­
mento nel suo insieme è costituito da 
una serie di raccomandazioni riguar­
danti modalità di uso, orari, assistenza 
alla navigazione. Vincolanti sono gli 
obiettivi del servizio: il servizio deve es­
sere erogato in coerenza con la funzione 
primaria della biblioteca che è quella di 
essere centro informativo e da qui di­
scendono le scelte operate. Ad esempio 
sono resi disponibili i l servizio di con­
sultazione WWW e telnet, lo scarico dei 
dati, la stampa, la posta elettronica pres­
so fornitori di e-mail gratuite, la parteci­
pazione a liste di discussione. Invece 
non vengono forniti al pubblico ac-
counts di posta elettronica, non è possi­
bile il chat, l'invio di file sulla rete, le te­
lefonate virtuali, Yinstant messages. 

Come si può ben vedere, si è scelto 
di favorire l'accesso alle risorse informa­
tive e scoraggiare altri tipi di attività, pur 
proprie della rete. Vincolante per le bi­
blioteche che hanno aderito al progetto 
è il principio della gratuità del servizio, 
perché è apparso ingiusto tariffare servi­
zi del tutto analoghi a quelli tradizionali 
solo perché è più facile misurarne i costi 
attraverso gli scatti telefonici. Altro 
aspetto vincolante è l'obbligo dell'iscri­
zione per l'utente che vuole usufruire del 
servizio e l'obbligo di sottoscrizione a 
ogni sessione d'uso, in apposito registro 
della biblioteca, con l'identità, il giorno e 
l'ora di utilizzo. Ciò per affermare il prin-

IL RESOCONTO 
cipio della responsabilità personale in 
campo civile e penale. Poi c'è un punto 
specifico sulla responsabilità e gli obbli­
ghi per l'utente e l'obbligo dell'autorizza­
zione dei genitori per l'accesso ad Inter­
net dei minori. Può apparire un po' "pi-
latesco", continua Della Valle, come se le 
biblioteche se ne volessero lavare le ma­
ni, ma il modulo di iscrizione prevede la 
sottoscrizione da parte dei genitori che 
debbono prendere visione del regola­
mento e di una serie di Raccomandazio­
ni per la sicurezza della navigazione in In­
ternet del minore. I l coinvolgimento dei 
genitori è parso il mezzo più efficace per 
richiamarli alle loro responsabilità per 
tutto quanto venga compiuto dai mino­
ri, e per metterli in guardia da tutti i ri­
schi che i ragazzi potrebbero correre su 
Internet, senza demonizzarla (non solo 
per i siti violenti o scabrosi, i rischi circa 
la sicurezza finanziaria, invio di dati per­
sonali, eventuali illeciti legali per la vio­
lazione di copyright, privacy, ecc. ma an­
che circa l'attendibilità non garantita dei 
contenuti di Internet). Anche in quest'ot­
tica vengono organizzati corsi di base ed 
avanzati sull'uso della rete. 

Strettamente legato alle problemati­
che del comportamento in rete e della 
sua regolamentazione, in assenza di nor­
me specifiche, è l'intervento di Daniela 
Redolfi, consulente della Rete Civica Mi­
lanese (RCM). Secondo la relatrice è 
molto importante il ruolo delle bibliote­
che per la diffusione delle norme di com­
portamento sulla rete, atte ad escluder­
ne le responsabilità ma anche per favo­
rire un processo di acculturazione. Na­
turalmente è sempre possibile fare rife­
rimento alla normativa prevista dal no­
stro ordinamento cui può essere ricon­
dotta anche la regolamentazione della 
rete, ma i codici di comportamento han­
no invece altri scopi. La netiquette è sta­
ta la prima regola di comportamento 
sulla rete data dalla comunità scientifi­
ca: si tratta di regole di comportamento 
molto semplici, di galateo telematico, 
che tuttavia era necessario codificare 
proprio perché la comunità virtuale si è 
sviluppata molto rapidamente, a diffe­
renza di ciò che accade nella comunità 
reale dove queste norme non sono espli­
citate perché sono nel sentire comune. 
Queste norme non intervengono nei rap­
porti giuridici che intercorrono tra gli 
utenti della Rete. Diverso è il caso delle 
regole in vigore presso comunità tele­
matiche più circoscritte, ad esempio le 
reti civiche. Queste ultime si danno del­
le regole che hanno lo scopo di identifi­
carsi come comunità. In questo caso si 
va oltre le semplici regole di "educazio­
ne": ad esempio, in RCM, vige il divieto 

di scambiarsi software o di fare pubbli­
cità se non in ambiti ben definiti, oppu­
re il divieto dell'anonimato, basato sul 
principio che in tutte le società civili si 
viene presentati attraverso il proprio no­
me e cognome. E quest'ultimo è un ele­
mento di distinzione rispetto ad Internet 
dove l'anonimato è invece lecito, ed anzi 
ne è aspetto distintivo. Proprio perché 
queste regole cominciano a ricadere pe­
santemente sui rapporti giuridici, co­
mincia a svilupparsi la discussione tipi­
ca di tutti i sistemi "reali" su chi possa 
modificarle e chi le debba fare applicare. 
Nelle reti civiche, da un galateo stabilito 
all'origine dall'ente che ha messo in pie­
di il servizio si sta passando alla sua di­
scussione circa l'adesione alla norma. Ci 
sono esempi di sperimentazione della 
cosiddetta democrazia elettronica (ad 
esempio, la Città invisibile di Bologna). 
Ci sono poi i codici di comportamento 
nati nelle associazioni di categoria (ad 
esempio, quello dell'Associazione degli 
Internet providers, che mira ad esclude­
re le responsabilità degli Internet provi­
ders rispetto ai messaggi che vengono 
diffusi sulla Rete da parte dei loro clien­
ti). Ci si rende conto che al di là della 
normazione vera e propria, ci sono degli 
ambiti dove è la stessa categoria che de­
termina delle regole: è il caso dell'AIP 
che recepisce molto spesso direttive eu­
ropee (ad esempio, legge sulla privacy, 
tutela dei dati personali) prima del loro 
recepimento dall'ordinamento naziona­
le. «In RCM - spiega Daniela Redolfi - il 
controllo si manifesta attraverso la mo­
derazione: tutte le conferenze sono mo­
derate ed i messaggi devono venire ap­
provati prima di esere resi pubblici; i l 
controllo riguarda la pertinenza del 
messaggio, ma anche il rispetto delle re­
gole di comportamento stabilite nel Ga­
lateo». Oltre alla giurisprudenza, anche 
la normativa sta andando nella direzio­
ne di una responsabilizzazione dei sog­
getti che hanno l'effettiva possibilità di 
esercitare un controllo su quanto viene 
immesso in rete. Qui potrebbero giocare 
un ruolo importante le biblioteche, in 
quanto erogatori di servizi sulla rete, e 
l'esempio del Sistema bibliotecario tren­
tino va esattamente in questa direzione. 

Di più ampio respiro l'intervento di 
Ornella Foglieni che, riallacciandosi al­
la situazione di carenza normativa ri­
spetto ad Internet, sottolinea come, an­
che in ambito bibliotecario, siamo di 
fronte a un grande mutamento deter­
minato dall'uscita di direttive comuni­
tarie che di fatto rendono a volte supe­
rate anche le linee guida per le bibliote­
che. Ad esempio, la revisione delle Gui-
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IL RESOCONTO 
delines internazionali per le public li-
brarìes richiederà almeno tre anni, an­
che a causa dei continui mutamenti di 
scenario piti generale che investono le 
biblioteche. Per tornare alla dimensio­
ne locale, la relatrice ricorda il "Piano 
dei servizi multimediali nelle bibliote­
che" a opera della Regione Lombardia. 
Le biblioteche non sono state toccate 
dalla riduzione delle risorse economi­
che almeno a livello regionale: nel 1998 
sono stati spesi dalla Regione Lombar­
dia, oltre ai fondi della legge 81, 6 mi­
liardi e 250 milioni, altri 6 miliardi e 
mezzo in attrezzature, reti telematiche 
e prodotti per sviluppare servizi multi­
mediali. Tutto ciò al fine di diffondere 
l'uso delle tecnologie nelle biblioteche e 
negli archivi. Anche nell'erogazione di 
nuovi servizi si deve tenere conto delle 
nuove tipologie di utenti, delle diversità 
nel territorio, delle comunità locali. I l 
bibliotecario del comune molto piccolo 
può offrire servizi analoghi a quelli del 
centro di ricerca aerospaziale, grazie al­
la tecnologia. È poi indispensabile con­
frontarsi con le realtà private: si devono 
individuare i servizi da tariffare. Per in­
trodurre nuovi servizi i bibliotecari de­
vono fare un progetto che segua le re­
gole organizzative proprie del manage­
ment, senza dimenticare gli aspetti "di 
fantasia" da affiancare a quelli tecnici. 
Nuove professionalità sono necessarie 

per gestire servizi multimediali in coo­
perazione. 

Molto dibattuta anche la questione 
dell'applicabilità o meno alle biblioteche 
del Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 
103, Recepimento della direttiva 
90/388/CEE relativa alla concorrenza nei 
mercati dei servizi di telecomunicazioni. 
Non ha dubbi in proposito Beppe Pavo-
letti', che con la consueta schiettezza 
motiva le ragioni del suo dissenso, che 
preferiamo riportare integralmente: 
«Dal momento che sono sempre stato un 
fautore di Internet in biblioteca, sono ri­
masto sconcertato dall'idea che gli ob­
blighi del D. Lgs. 103/95 venissero appli­
cati alle biblioteche dotate di postazioni 
Internet. Un paio di anni fa mi era venu­
ta in mente una cosa simile, ma mi sem­
brava che l'accesso ad Internet fosse una 
risorsa per tutte le biblioteche ma so­
prattutto per quelle più piccole, più po­
vere dal punto di vista del patrimonio li­
brario. Non sono un giurista, ma mi pa­
re che l'obbligo di cui al decreto sia 
quanto meno dubbio perché oggetto di 
questi obblighi è i l servizio di instrada-
mento di segnali sulla rete pubblica che 
può avvenire sia con una connessione 
commutata sia con una connessione 
permanente. Per come la intendo io la 
definizione di instradamento dei segnali 
vuol dire una cosa molto specifica e cioè 
il servizio di routing che permetta da un 
posto di lavoro di accedere ad una rete. 

Inoltre il decreto regolamenta l'offerta al 
pubblico di questi servizi. Caso mai si 
dovrebbe fare per quanto riguarda le bi­
blioteche una distinzione che a mia co­
noscenza non ha fatto nessuno: le bi­
blioteche che hanno una rete locale col­
legata ad Internet tramite un router si 
può dire che facciano instradamento di 
dati, quelle che hanno un singolo posto 
di lavoro oppure più posti di lavoro col­
legati fra loro oppure un server Proxy 
non si può dire che facciano instrada­
mento di segnali. Inoltre è stupefacente 
che questo instradamento di segnali 
venga considerato un servizio offerto 
dalle biblioteche, perché le biblioteche 
offrono un servizio di accesso alle risor­
se informative, non l'instradamento dei 
segnali. 

Applicato ai servizi tradizionali sa­
rebbe come a dire che le biblioteche of­
frono un servizio di fornitura di carta 
perché danno agli utenti oggetti fatti di 
carta. Agli utenti interessa quello che c'è 
scritto sopra: i fornitori di carta sono le 
cartolerie e non le biblioteche. Quindi chi 
offre i servizi di instradamento dei se­
gnali sono i fornitori di servizi di teleco­
municazione e non le biblioteche. Si può 
anche far riferimento alle finalità della 
legge: le finalità sono quelle di regola­
mentare il mercato delle telecomunica­
zioni, quindi di essere applicabiU alle im­
prese imprenditoriali che forniscono ser-
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IL RESOCONTO 
vizi di telecomunicazioni, non a quelle 
che forniscono servizi di accesso alle 
informazioni ed alla documentazione. 
Se invece si accettassero queste interpre­
tazioni ci sarebbero rischi in prospettiva, 
perché chi ci dice che anche in altri casi 
le biblioteche non siano considerate alla 
stessa stregua di servizi di telecomunica­
zioni con conseguenze imprevedibili? 
Non ho ancora visto un elenco preciso 
delle biblioteche e degli Internet Cafè 
multati per questo motivo, non so se ci 
sia una giurisprudenza. In Liguria nes­
suno è stato multato. Sono venuto qui 
per capirne qualche cosa di piti. In via 
informale ho consigliato alle biblioteche 
di non fare nulla, e di non chiedere l'au­
torizzazione, perché temo che la richie­
sta dell'autorizzazione instaurerebbe 
una prassi per cui la cosa diventerebbe 
quasi un obbhgo, come succede in certi 
paesi dove i pazienti prendono l'abitudi­
ne di pagare con 10000/20000 hre il me­
dico che li visita, e quelli che non lo fan­
no sembrano in torto. 

Nel 1996, poco tempo dopo l'uscita 
del decreto, avevo pensato che questo 
fosse applicabile alle biblioteche che for­
nissero l'accesso pubblico ad SBN, per­
ché dal punto di vista telematico era 
esattamente la stessa cosa. Allora aveva­
mo chiesto un parere all'Ufficio legale 
della Regione che in data 2 agosto 1996 
aveva risposto che le biblioteche non pa­
revano rientrare fra coloro che dovesse­
ro adempiere agli obblighi del decreto in 
quanto utenti e non fornitori del servizio 
di telecomunicazioni. A me sembra che 
questa argomentazione posa ancora es­
sere sostenuta». 

Anche Daniela Redolfi conferma 
l'interpretazione di Pavoletti, spiegando 
che il Decreto non trova applicazione 
per due motivi: 1) la definizione tecnica 
di instradamento; 2) perché si tratta di 
una norma che fa riferimento e regola il 
mercato, quindi dei servizi che devono 
entrare in concorrenza fra loro, e non è 
il caso delle biblioteche. Aggiunge poi 
come la questione venga complicata ul­
teriormente dall'entrata in vigore della 
direttiva C E E 13/97 che stabihsce che 
dal 1 gennaio 1999 tutto il procedimen­
to previsto dalla norma precedente di­
venta inefficace, quindi in questo mo­
mento ci troveremmo in una situazione 
di vacano legis in cui la normativa in og­
getto non dovrebbe trovare applicazio­
ne, nonostante la direttiva C E E non sia 
ancora stata convertita in legge. In altre 
parole si tratta di quelle norme che l'or­
dinamento considera direttamente ap­
plicabili anche se non esiste un recepi­
mento normativo. 

Per le biblioteche trentine, spiega 
Daniela Della Valle, è stata chiesta una 
consulenza legale da parte della Società 
informatica trentina che gestisce dal 
punto di vista tecnico il Catalogo biblio­
grafico trentino e il progetto di Internet 
in biblioteca. 

L'avvocato interpellato aveva esclu­
so le biblioteche dall'ambito di applica­
zione del decreto in quanto non identifi­
cabili tra i soggetti a carattere economi­
co, e questo richiamandosi anche al re­
golamento applicativo succeduto al de­
creto stesso ove si prevedeva addirittura 
l'iscrizione per questi soggetti alla Ca­
mera di Commercio. La stessa direttiva 
C E E 388/90 recepita dal decreto 103/95, 
relativa alla concorrenza nel mercato nei 
servizi di telecomunicazioni, fa esplicito 
riferimento alle nozioni di concorrenza, 
di mercato e al carattere economico im­
prenditoriale dei soggetti. «Quindi le bi­
blioteche - sottolinea Della Valle - a pa­
rere dell'avvocato dovrebbero essere 
escluse dall'applicazione della norma, 
ma lo stesso avvocato ci ha suggerito di 
provvedere all'autodichiarazione, visto 
che stava per partire il progetto di Inter­
net in biblioteca su vasta scala, che inte­
ressava tutto il territorio provinciale (vi 
hanno aderito 70 biblioteche su 85), e 
che ci trovavamo in una situazione deli­
cata da questo punto di vista, dal mo­
mento che contemporaneamente erava­
mo stati contattati dai funzionari 
dell'ispettorato territoriale della Direzio­
ne generale del Ministero delle Poste e 
telecomunicazioni del Trentino Alto 
Adige, che ci avevano fatto presente la 
necessità di adempiere a quanto stabili­
to dal decreto». Per questi motivi le bi­
blioteche del Sistema bibhotecario tren­
tino in data 27 marzo 1998 hanno invia­
to una dichiarazione ai sensi del comma 
1 art. 3 del decreto 103, in quanto offro­
no il servizio di accesso a Internet avva­
lendosi di collegamenti commutati a re­
te pubblica, e quindi è stata fatta una di­
chiarazione cumulativa, e, come prescri­
ve il decreto, decorsi i 60 giorni dalla pre­
sentazione della dichiarazione al Mini­
stro delle Poste sono stati attivati i servi­
zi di accesso a Internet, considerati au­
torizzati sulla base dell'istituto del silen­
zio assenso. «Ora - confessa Della Valle 
- ci sentiamo tranquilli anche perché è 
stata introdotta la duphce disciplina tra 
regime dichiaratorio e autorizzatorio, 
però non sono state emanate le condi­
zioni relative a queste autorizzazioni e il 
decreto manca di regolamento di attua­
zione». L'unica cosa che è stata determi­
nata con decreto ministeriale riguarda i 
contributi passati dal costo per coprire 
l'istruttoria relativa al rilascio dell'auto­

rizzazione (un milione), alla richiesta di 
un milione per ogni sede. 

A conferma di questa situazione par­
ticolarmente ambigua, dove in assenza 
di direttive chiare, le bibhoteche preferi­
scono aderire al regime dichiaratorio, 
anche se concordano circa la loro estra­
neità al decreto, arriva anche l'intervento 
di Vanni Bertini, i l quale a piti riprese si 
è attivato sia nei confronti del Ministero 
delle Telecomunicazioni sia nei confron­
ti dell'AIB per avere dei chiarimenti defi­
nitivi. E le risposte paiono andare nella 
direzione opposta a quanto fin qui espo­
sto: «le biblioteche forniscono un servi­
zio equiparabile ad un servizio in com­
mutata, e quindi le biblioteche devono 
sottostare al regime dichiaratorio», 
avrebbero detto i funzionari del Ministe­
ro interpellati da Vanni Bertini. «Meglio 
aver paura che buscarle», è il commento 
ironico di Bertini alla scelta di molte bi­
bhoteche, fra cui quella da lui stesso di­
retta, di fare la dichiarazione, che non è 
onerosa economicamente a differenza 
dell'autorizzazione. Ma non può essere 
questa la soluzione, ed è auspicio comu­
ne che l'AIB si attivi in sede nazionale 
per avere chiarimenti, anche se la situa­
zione appare oggi superata, dal silenzio 
assenso che sostituisce la dichiarazione. 
Ma Bertini va oltre: «Anche se l'interpre­
tazione fosse quella piti restrittiva, ci si 
dovrebbe attivare per modificare la leg­
ge, e non è a mio avviso neppure corret­
to fare una distinzione fra Internet Cafè 
e biblioteche, considerando queste ulti­
me non a scopo di lucro, dal momento 
che esistono biblioteche private». L'uni­
co dato apparentemente certo è rappre­
sentato dal fatto che bibhoteche univer­
sitarie non rientrano nella legge perché 
forniscono questi servizi ai propri utenti 
intemi e non al pubblico. 

' Riportiamo le precisazioni di Beppe Pa­
voletti, inviate ad A I B - C U R in data 6 aprile 
1999: «Mi riallaccio al recente messaggio che 
annunciava la pubblicazione su A I B - W E B 
degli atti della tavola rotonda su Internet in bi­
blioteca tenuta a Milano i l 23 gennaio per se­
gnalare che i l mio intervento lì riportato con­
tiene un errore che m i aveva già fatto rilevare 
Vanni Bert ini , che in quell'occasione era se­
duto vicino a me. Infatti io avevo argomenta­
to come se i l D. Lgs. 103/95 avesse come og­
getto i serv iz i di "instradamento" di dati, 
mentre esso parla in real tà di "trasmissione e 
instradamento". Questo toglie valore ad una 
parte dei miei argomenti, anche se non a tut­
ti, a meno che la legge non si possa interpre­
tare (e qui spero che qualche giurista c i i l lu­
mini) nel senso che suo oggetto sono coloro 
che offrono servizi S I A di trasmissione S I A di 
instradamento. Io non sono un giurista, per 
cui purtroppo nella lettura di una legge spes­
so m i sfugge qualche dettaglio». 
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In considerazione di una lunga diatriba sul D.Lgs. n. 103/95 e in occasione del dibattuto e ripensato convegno su 

Internet, di cui compare il resoconto a p. 8, pubblichiamo il testo del D. Lgs. (con omissis) per un'ulteriore riflessione col­
lettiva. 

D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 103 
Recepimento della direttiva 
90/388/CEE relativa alla con­
correnza nei mercati dei ser­
vìzi di telecomunicazioni 

[...] 
1. Definizioni. - 1. Ai fini del 
presente decreto legislativo si 
intendono per: 
a) «organismi di telecomuni­
cazioni» , gli enti pubblici o 
privati, ivi comprese le conso­
ciate da essi controllate, ai 
quali uno Stato membro con­
cede diritti speciali o esclusivi 
per l'installazione di reti pub­
bliche di telecomunicazioni, 
qualora necessario, per la for­
nitura di servizi di telecomuni­
cazioni; 
b) «diritti speciali o esclusivi», 
i diritti concessi da uno Stato 
membro o da un'autori tà pub­
blica ad uno o piìi organismi 
pubblici o privati mediante 
ogni strumento legislativo, re­
golamentare o amministrativo 
che riservi loro la fornitura di 
un servizio o la gestione di una 
determinata attività; 
c) «rete pubblica di telecomu­
n i c a z i o n i » , l ' inf ras t rut tura 
pubblica di telecomunicazioni 
che permette la trasmissione 
di segnali fra punti terminali 
definiti della rete, mediante fi­
l i , ponti radio, mezzi ottici o 
altri mezzi elettromagnetici; 
d) «servizi di telecomunicazio­
ni», i servizi la cui fornitura 
consiste totalmente o parzial­
mente nella t rasmissione e 
nell'instradamento di segnali 
sulla rete pubblica di teleco­
municazioni mediante proce­
dimenti di telecomunicazioni, 
ad eccezione della radiodiffu­
sione e della televisione; 
e) «punto terminale di rete», 
l'insieme delle connessioni fi­
siche e delle specifiche tecni­
che d'accesso che fanno parte 
della rete pubblica di teleco­
municazioni e sono necessarie 
per poter accedere a detta rete 
pubblica e comunicare effica­
cemente per i l suo tramite; 
f) «esigenze fondamentali», i 
motivi di interesse generale e 
di natura non economica, che 
possono indurre uno Stato 
membro a limitare l'accesso al­

la rete pubblica o ai servizi 
pubblici di telecomunicazioni. 
Tali motivi sono la sicurezza di 
funzionamento della rete, i l 
mantenimento della sua inte­
grità e, nei casi in cui sono giu­
stificate, l ' interoperabilità dei 
servizi e la protezione dei dati; 
la protezione dei dati può com­
prendere la tutela dei dati per­
sonali, la r iservatezza delle 
informazioni trasmesse o me­
morizzate, n o n c h é la tutela 
della sfera privata; 
g) «servizio di telefonia voca­
le», la fornitura al pubblico del 
trasporto diretto e della com­
mutazione della voce in tempo 
reale in partenza e a destina­
zione dei punti terminali della 
rete pubblica commutata, che 
consente ad ogni utente di uti­
lizzare l'attrezzatura collegata 
al suo punto terminale di tale 
rete per comunicare con un al­
tro punto terminale; 
h) «servizio telex», la fornitura 
al pubblico del trasporto diret­
to di messaggi te lescr i t t i 
conformemente alla relativa 
raccomandazione del comitato 
consultivo internazionale tele­
grafico e telefonico (CCITT), in 
partenza e a destinazione dei 
punti terminali della rete pub­
blica commutata, che consente 
ad ogni utente di utilizzare l'at­
trezzatura collegata al suo 
punto terminale di tale rete per 
comunicare con un altro pun­
to terminale; 
0 «servizio di trasmissione di 
dati a commutazione di pac­
chetto o di circuito», la forni­
tura al pubblico del trasporto 
diretto di dati in partenza e a 
destinazione dei punti termi­
nali della rete pubblica com­
mutata, che consente ad ogni 
utente di utilizzare l'attrezza­
tura collegata al suo punto ter­
minale di tale rete per comuni­
care con un altro punto termi­
nale; 
/) «semplice rivendita di capa­
cità», la fornitura al pubblico, 
come servizio distinto, della 
trasmissione di dati su linee af­
fittate in cui in commutazione, 
i l trattamento, l'archiviazione 
di dati o la conversione di pro­
tocollo sono compresi solo nel­
la misura necessaria per la tra­

smissione in tempo reale in 
partenza e a destinazione della 
rete pubblica commutata. 
2. Accesso alla rete pubblica di 
telecomunicazioni. - 1. L'acces­
so alla rete pubblica per la for­
nitura, mediante collegamenti 
commutati o diretti della pre­
detta rete, dei servizi di teleco­
municazioni diversi dal servi­
zio di telefonia vocale, come 
definito dall'art. 1, comma 1, 
lettera g), è consentito, salvo 
quanto disposto nei commi 2 e 
3 ai sensi del presente decreto 
legislativo. 
2. I l presente decreto legislati­
vo non si applica al servizio te­
lex, alla radiotelefonia mobile, 
al radioawiso ed alle comuni­
cazioni via satellite. 
3. L'accesso di cui al comma 1 
può essere limitato, nell'ambi­
to dei poteri di autorizzazione 
di cui all'art. 3, per i l rispetto 
delle esigenze fondamentali 
rappresentate: 
a) dalla sicurezza di funziona­
mento della rete pubblica; 
b) dal mantenimento dell'inte­
grità della rete stessa; 
c) dalla i n t e rope rab i l i t à dei 
servizi di telecomunicazioni e 
dalla protezione dei dati qua­
lora ricorrano comprovati mo­
tivi di interesse pubblico gene­
rale non di natura economica. 
4. Le condizioni commerciali e 
tariffarie per l'accesso alla rete 
pubblica sono rese note me­
diante pubblicazione nel la 
Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica i taliana a cura del 
Ministero delle poste e delle te­
lecomunicazioni. 
5. I l Ministero delle poste e del­
le telecomunicazioni, in occa­
sione dell'aumento delle tariffe 
riguardanti i circuiti affittati, 
comunica alla Commissione 
europea gli elementi posti alla 
base dell'aumento. 
3. Offerta di servizi di telecomu­
nicazioni. - 1. Quando sono 
uti l izzati collegamenti com­
mutati della rete pubblica, i 
servizi di cui all'art. 2, comma 
1, fatta eccezione per quelli di 
cui al comma 3 del presente ar­
ticolo, possono essere offerti al 
pubblico decorsi sessanta gior­
ni dalla presentazione al Mini­
stero delle poste e delle teleco­

municazioni di una dichiara­
zione con la relazione descrit­
tiva dei servizi e dei collega­
menti. 
2. Quando sono utilizzati col­
legamenti dirett i della rete 
pubblica, l'offerta al pubblico 
dei servizi di cui all'art. 2, com­
ma 1, anche da parte del gesto­
re della rete pubblica, deve es­
sere previamente autorizzata 
dal Ministero delle poste e del­
le telecomunicazioni. 
3. L'offerta al pubblico di ser­
vizi di trasmissione dati a com­
mutazione di pacchetto o di 
circuito, come definiti dall'art, 
i , comma f, lettera 0. nonché 
l'offerta al pubblico della sem­
plice rivendita di capacità, co­
me definita dall'art. 1, comma 
I , lettera / ) , devono essere pre­
viamente autorizzate dal Mini­
stero delle poste e delle teleco­
municazioni. 
4. L'autorizzazione di cui al 
comma 3 comporta l'esplicito 
impegno del titolare e dei suoi 
collaboratori a qualsiasi titolo 
a rispettare gli obblighi con­
cernenti: 
a) le esigenze fondamentali di 
cui all'art. 2, comma 3; 
b) la natura e le caratteristiche 
dei servizi di trasmissione dati 
a commutazione; 
c) le condizioni di permanen­
za, di disponibilità e di qualità 
dei servizi sotto l'aspetto com­
merciale; 
d) le prescrizioni tecniche r i ­
guardanti: 
1) l'accesso ai servizi di tra­
smissione dati a commutazio­
ne da parte di terzi; 
2) l'interconnessione tra servi­
zi di telecomunicazioni; 
3) la compatibilità di funziona­
mento tra servizi di telecomu­
nicazioni; 
e) le condizioni per la salva­
guardia dei compiti di interes­
se economico generale affidati 
al gestore della rete pubblica 
per quanto concerne la tra­
smissione dati a commutazio­
ne, con particolare riguardo al­
la graduale estensione della 
copertura geografica sul terri­
torio nazionale ed al rispetto 
della norme sulla concorrenza; 
f) la salvaguardai dell'ordine 
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pubblico, della sicurezza e del­
la difesa nazionale; 
g) i l divieto di effettuare la 
semplice rivendita di capacità 
di circuiti affittati per l'esple­
tamento del servizio di telefo­
nia vocale , come definito 
dall'art. 1, comma 1, lettera g), 
e dei servizi di cui all'art. 2, 
comma 2. 
5. Sulle domande di autorizza­
zione di cui ai commi 2 e 3 de­
ve provvedersi entro i novanta 
giorni successivi alla loro pre­
sentazione al Ministero delle 
poste e delle telecomunicazio­
ni. I l rifiuto della autorizzazio­
ne deve indicare le ragioni giu­
ridiche o tecniche che lo moti­
vano. L'autorizzazione è con­
cessa sulla base di criteri og­
gettivi e non discriminatori. 
6. Entro i l termine di cui al 
comma 5, può essere data al r i ­
chiedente comunicazione di 
un nuovo termine, non supe­
riore a trenta giorni, entro i l 
quale si deve provvedere, spe­
cificandone le ragioni ammini­
strative o tecniche. 
7. Trascorsi i termini di cui ai 
commi 5 e 6, senza che sia sta­
to comunicato all'interessato 
alcun provvedimento da parte 
del Ministero delle poste e del­
le telecomunicazioni, la do­
manda di rilascio di autorizza­
zione si considera accolta. 
8. Le prescrizioni tecniche re­
lative agli obblighi di cui al 
comma 4 sono adottate con de­
creto del Ministro delle poste e 
delle te lecomunicazioni da 
emanare entro centoventi gior­
ni dalla data di entrata in vigo­
re del presente decreto legisla­
tivo. 
4. Interfaccia tecniche ed omo­
logazione. - 1. Le caratteristi­
che delle interfacce tecniche 
necessarie per l'utilizzazione 
delle reti pubbliche di teleco­
municazioni sono desciplinate 
dal regolamento di attuazione 
della legge 28 marzo 1991, n. 
109, adottato con decreto del 
Ministro delle poste e delle te­
lecomunicazioni 23 maggio 
1992, n. 314. 
2. Le apparecchiature termina­
li necessarie per l'esercizio dei 
servizi di telecomunicazioni di 
cui all'art. 2, comma 1, devono 
essere omologate; si applicano 
le disposizioni di cui alla cita­
ta legge n. 109 del 1991 ed al 
relativo regolamento di attua­
zione, adottato con il citato de­
creto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni n 314 
del 1992. 

5. Interconnessione con la rete 
pubblica. - I . È consentito in­
terconnettere collegamenti di­
retti per servizi di trattamento 
delle informazioni e per servi­
zi di trasmissione dati a com­
mutazione di pacchetto o di 
circuito tra di loro e con la re­
te pubblica di telecomunica­
zioni, alle condizioni tecniche 
e commerciali stabilite dalle 
disposizioni vigenti in mate­
ria. 
6. Trattamento dei segnali. - 1. 
Nella prestazione dei servizi di 
telecomunicazioni non sono 
ammesse restrizioni relative al 
trattamento dei segnali prima 
della loro trasmissione sulla 
rete pubblica o dopo la loro r i­
cezione, diverse da quelle oc­
correnti, per la salvaguardia 
delle esigenze connesse all'or­
dine pubblico, alla sicurezza 
pubblica ed alla difesa nazio­
nale. 
7. Sanzioni. - 1. In caso di vio­
lazione delle disposizioni di 
cui a l l ' a r t . 3, comma 2, ed 
all'art. 12, comma 1, i l Mini­
stero delle poste e delle teleco­
municaz ioni dispone la so­
spensione dei collegamenti si­
no alla regolarizzazione delle 
relative procedure. 
2. In caso di espletamento dei 
servizi di cui all'art. 3, commi 
2 e 3, in difformità da quanto 
previsto negli atti di autorizza­
zione, i l Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni dispo­
ne la sospensione dei collega­
menti utilizzati per un periodo 
da dieci giorni a tre mesi; in ca­
so di recidiva, dispone la revo­
ca dell'autorizzazione. 
3. I n caso di violazione delle 
disposizioni di cui all'art. 3, 
commi 2 o 3, e di omessa r i ­
chiesta di autorizzazione, di 
cui all'art. 12, comma 1, oltre a 
quanto previsto nel comma 2, 
si applica la sanzione ammini­
strativa del pagamento di una 
somma da lire cinquemilioni a 
lire trentamilioni. 
8. Mezzi di tutela. - 1. In caso di 
rifiuto da parte del gestore del­
la rete pubblica di interconnet­
tere collegamenti diretti per 
servizi di trattamento delle 
informazioni e di trasmissione 
dati a commutazione, è am­
messo reclamo al Ministero 
delle poste e delle telecomuni­
cazioni che decide entro no­
vanta giorni. Analoga procedu­
ra è consentita nell'ipotesi che 
sia eccepita l 'onerosi tà delle 
condizioni economiche richie­
ste per l'interconnessione. 

2. I provvedimenti del Ministe­
ro delle poste e delle telecomu­
nicazioni, con i quali non sono 
accolte richieste di accesso al­
la rete pubblica di telecomuni­
cazioni o di affitto di collega­
menti diretti, ed i provvedi­
menti di mancato accoglimen­
to dei reclami di cui al comma 
1 devono essere motivati. 
3. Avverso i provvedimenti di 
cui all'art. 3, comma 5, all'art. 
7, commi 1 e 2, ed al comma 2 
del presente articolo è ammes­
so ricorso al tribunale ammini­
strativo regionale competente. 
9. Convenzioni. - 1. Le conven­
zioni per la concessione dei ser­
vizi di telecomunicazioni ad 
uso pubblico, approvate con 
decreto del Presidente della Re­
pubblica 13 agosto 1984, n. 
523, sono adeguate alle norme 
del presente decreto legislativo 
entro i sei mesi successivi alla 
data della sua entrata in vigore. 
10. Contributi. - 1. I titolari 
delle au to r izzaz ion i di cu i 
all'art. 3, commi 2 e 3, sono te­
nuti a versare al Ministero del­
le poste e delle telecomunica­
zioni, al momento del rilascio 
e del rinnovo, un contributo a 
rimborso degli oneri sostenuti. 
2. I titolari delle autorizzazio­
ni di cui all'art. 3, comma 3, 
sono altresì tenuti a versare al 
Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni un contri­
buto annuo per le spese dallo 
stesso sostenute per verifiche 
e controlli tecnici ed ammini­
strativi. 
3. I contributi di cui ai commi 
1 e 2, dovuti anche dal gestore 
della rete pubblica, nonché le 
relative modalità di versamen­
to sono fissati con decreto del 
Ministro delle poste e delle te­
lecomunicazioni, di concerto 
con i l Ministro del tesoro. I 
cont r ibut i sono aggiornati 
ogni due anni secondo i l tasso 
programmato di inflazione. 
4. I contributi non versati, so­
no riscossi, con gli interessi le­
gali maggiorati del tre per cen­
to, mediante ruoli formati dal 
Ministero delle poste e delle te­
lecomunicazioni, ad opera dei 
concessionari della riscossio­
ne dei tributi. Per la formazio­
ne dei ruoli e per la riscossione 
delle quote in essi inscritte si 
applicano le disposizioni con­
tenute nell'art. 67, comma 2, 
del decreto del presidente del­
la Repubbhca 28 marzo 1988, 
n. 43. 
11. Svolgimento dei servizi. - 1. 
Ai sensi dell'art. 17, comma 1, 

della legge 23 agosto 1988, n. 
400, con decreto del Presiden­
te della Repubblica sono stabi­
lite le caratteristiche e le mo­
dalità di svolgimento dei servi­
zi di telecomunicazioni di cui 
all'art. 2, comma 1, anche per i 
servizi destinati a gruppi chiu­
si di utenti. 
2. Sono fatte salve le disposi­
zioni di legge relative al tratta­
mento dei dati personali. 
12. Disposizione transitoria. -
1. Chiunque, alla data di entra­
ta in vigore del presente decre­
to legislativo, offra al pubblico 
i servizi di telecomunicazioni 
di cui all'art. 2, comma 1, deve, 
entro centoventi giorni dall'en­
trata in vigore del decreto di 
cui all'art. 11, comma 1, pre­
sentare la dichiarazione o r i ­
chiedere l 'autorizzazione in 
conformità a quanto previsto 
dall'art. 3, commi 1, 2 e 3. • 

Viaggio di studio 
in Gran Bretagna 

L a S e z i o n e L a z i o 
del l 'AIB organizza per i pro­
p r i soc i , i n co l l aboraz ione 
c o n i l B r i t i s h C o u n c i l , u n 
viaggio di studio a Londra e 
Y o r k da l 6 a l 12 settembre 
1999. I l viaggio prevede le 
visite della nuova sede della 
B r i t i s h L i b r a r y , d i a l c u n e 
biblioteche londinesi, diver­
se per tipologia, e del Centro 
Serviz i di Boston Spa. 

I l costo del viaggio è di 
L . 1.100.000 + tasse aeropor­
tua l i (comprendenti viaggio 
aereo A / R , soggiorno per 6 
notti i n camere doppie con 
p r i m a c o l a z i o n e , t r a s f e r i ­
menti i n pul lman) . 

I l n u m e r o de i pa r t e c i ­
panti è l imitato a 25 perso­
ne. L e p reno taz ion i vanno 
effettuate entro i l 30 maggio 
(al l 'at to del la prenotazione 
va versato u n acconto par i a l 
20% della somma da versa­
re) e i n ogni caso le prenota­
z i o n i s a r a n n o a c c e t t a t e 
secondo l ' o rd ine d i a r r i v o 
f i n o a l l ' e s a u r i m e n t o d e i 
posti. 

P e r i n f o r m a z i o n i : 
Giu l iana Zagra, tel. 0649891. 
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I DOCUMENTAZIONE I 
Quale memoria per il futuro? Vincoli e 
prospettive di una normativa al passo con i tempi 
di A l e s s a n d r a A m a t i 

D ocumento informatico, f i rma 
digitale e archiviazione ottica 
sono concetti che sebbene, f i ­

no a poco tempo fa, appartenevano so­
lo a l dibattito fra g iur is t i ed esperti 
informat ic i , sono destinati a entrare 
nella quo t i d i an i t à organizzativa inter­
na al la pubblica amministrazione, ol­
tre che per migliorare i flussi di comu­
nicazione con altre ammin i s t r az ion i 
anche con i privati . 

I l fattore di accelerazione di questo 
processo evolutivo è rappresentato non 
solo dalle normative già vigenti (basti 
pensare a l l a legge su l l a t rasparenza 
amminis t ra t iva) m a anche dall ' intro­
duzione della val id i tà legale del docu­
mento elettronico e della f i rma digita­
le. Infatti solo grazie al la modernizza­
zione dei sistemi è realmente possibile 
rendere pi t i r a p i d i ed e f f i c ien t i g l i 
adempimenti e attuare quello snel l i ­
mento e miglioramento delle procedu­
re amministrat ive auspicato dalle co­
siddette "leggi Bassanini" . Queste ult i­
me hanno legittimato l'uso delle tecno­
logie e delle applicazioni di strumenti 
informat ic i e telematici nel processo 
amministrat ivo. 

L a crescita massiccia di produzio­
ne di documenti elettronici pone, in 
maniera sempre p iù urgente visto l'ele­
vato numero già esistente, i l problema 
del loro trattamento. Tanto p iù che an­
che a norma di legge la nuova tipologia 
del documento informatico risulta es­
sere del tutto equivalente ai documen­
ti classici e dunque non è p iù i l docu­
mento cartaceo l 'unico elemento pro­
bante, m a ciò che è scritto in modo non 
alterabile su un disco ottico è da consi­
derarsi , qualora esista, i l documento 
con valore legale, salvo poi produrne 
delle copie su carta solo per c o m o d i t à 
di lettura o uso personale. 

I n questo caso le nuove tecnologie 
e l a normativa si sono mosse di pari 
passo attuando un obiettivo comune di 
rinnovamento della pubblica ammini ­
strazione e cambiamento radicale dei 
v e c c h i s c h e m i l a v o r a t i v i . I n questo 
contesto l a gestione, l a conservazione e 
l ' a rchiviazione documentale trovano 

nell ' informatica un validissimo alleato 
che non si l imi ta solo all ' informatizza­
zione del catalogo m a fornisce gli stru­
menti tecnici e normativi per realizza­
re u n a rch iv io informat ico i n senso 
stretto. 

Risu l ta evidente che ci troviamo di 
fronte a una svolta epocale, l'attuale as­
setto cos ì configurato è destinato ad 
operare un capovolgimento del siste­
m a che deriva proprio dall 'at tribuire 
va l id i tà al documento elettronico. L a 
definizione degli standard e l 'emana­
zione di regole tecniche relative alla fir­
m a digitale e a l l ' a rchiviazione ott ica 
garantiscono oltre a l l a p o s s i b i l i t à di 
una redazione s icura p e r c h é inaltera­
bile, anche una attribuzione certa del­
la p a t e r n i t à . Non è difficile a questo 
punto immaginare quanto facilmente 
un qualunque documento o libro possa 
essere t rasfer i to t e lemat icamente -
magari attraverso l a Rete uni tar ia del­
la pubblica amministrazione, in v i a di 
realizzazione - e raggiungere un docu­
mentalista i l quale una volta che lo ha 
identificato p u ò scaricarlo sul suo di­
sco ottico dove r i s i ederà per eventuali 
consultazioni. 

Appare a questo punto fin troppo 
evidente che si tratta solo di una que­
stione di tempo, e l a maggior parte dei 
documenti non avrà p iù bisogno della 
carta per essere divulgata. Del resto i l i l 
r i tmo frenetico che caratterizza l a no­
stra epoca c i costringe sempre p iù ad 
un'economia di tempo oltre che di spa­
zio, altro elemento che ha favorito e de­
te rminato tale r ivo luz ione . A questi 
due fattori si aggiunga che un'organiz­
zazione di questo tipo facilita enorme­
mente le operazioni di consultazione 
che s i possono compiere i n una massa 
di documenti eterogenei che diventa 
ancor p iù significativa man mano che 
la mole dei documenti aumenta sensi­
bilmente. L'analogia con i l fax è note­
vole, ma la sostanziale differenza è che 
a l r icevente a r r iva non una copia su 
carta p iù o meno leggibile, ma un do­
cumento registrato su supporto ma­
gnetico identico all 'originale. Vi r tua l ­
mente è esso stesso un originale, poi­

c h é es is tono, come abb iamo v i s to , 
meccanismi che garantiscono non solo 
la perfetta corrispondenza dei docu­
menti di partenza e di arrivo, ma an­
che, attraverso l 'utilizzo di particolari 
algoritmi, che i l documento s ia stato 
prodotto proprio dal mittente ( f i rma 
digitale). 

I vantaggi p iù immediati sono rap­
presentati da un miglioramento nella 
gestione dello spazio enormemente r i ­
dotto rispetto a quello normalmente 
utilizzato per la conservazione di do­
cumenti cartacei, oltre al la facilità di 
recupero dell'oggetto e dell ' informa­
zione. I n ultimo la trasmissione del do­
cumento tra punti molto distanti tra lo­
ro p u ò avvenire in forma telematica. 

L e p o t e n z i a l i t à d e l l ' a p p r o c c i o 
informatico e i vantaggi sono partico­
larmente interessanti per grosse quan­
t i tà di dati, al punto da rendere ormai 
quest 'approccio i r r i n u n c i ab i l e per i 
grandi archivi e biblioteche. B i sogne rà 
inoltre riflettere concretamente sul fu­
turo e concepire strategie per passare 
dalle parole ai fatti, dal momento che 
gli strumenti telematici sono in note­
vole incremento anche tra i privati . I n 
un futuro ormai prossimo, chiunque 
p o t r à effettuare una r icerca degli scrit­
ti su un certo argomento presenti in 
tutte le biblioteche del mondo collega­
te per v ia telematica, senza muoversi 
dalla propria postazione e i l risultato 
potrebbe essere non solo l'elenco dei r i ­
ferimenti bibliografici, ma in taluni ca­
si i testi integrali dei l ibr i r icercati . 

Per gli archivi informatizzati , ac­
cessibili attraverso la rete telematica, è 
possibile utilizzare una procedura au­
tomatizzata per l 'acquisizione di docu­
menti . Questa procedura permette in 
pochi minut i di avere certificati regi­
strati sui supporti magnetici del com­
puter di un determinato ufficio, pronti 
per essere inclusi o allegati al la docu­
mentazione ufficiale, che p u ò essa stes­
sa essere composta come documento 
informatico. 

Comunque, c i sono differenze so­
stanziali relative al trattamento del do-
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DOCUMENTAZIONE 
cumento strettamente legate al la diver­
sa natura del documento elettronico/ 
informatico con cui i l documentalista 
dovrà confrontarsi. Questi nuovi docu­
menti sono stati assunti come e nella 
stessa accezione di quelli cartacei e co­
sì i l concetto di f i rma è stato indicato 
come elemento che indicasse l'autore o 
i l responsabile m a non si p u ò pensare 
di t ra t ta r l i realmente come pezz i di 
carta. 

I documentalisti infatti devono sa­
pere che sono: facilmente replicabil i ; 
malleabili , permettono combinazioni e 
trasformazioni p r ima inconcepibili; l a 
forma elettronica, per i l fatto di essere 
sostanzialmente sintatt ica, stabilisce 
u n a r ad ica le equ iva lenza t r a tut t i i 
mezzi di comunicazione: scrittura, i m ­
magine, suono; i l documento elettroni­
co è iper e intratestuale; util izzabile da 
piti consumatori allo stesso tempo e in 
diversi luoghi. 

È opportuno inoltre sottolineare 
che un documento digitale ha di per sé 
valore legale, indipendentemente da 
eventuali copie su carta, che anzi po­
trebbero non avere la stessa la val id i tà 
de l d o c u m e n t o s a l vo a p p o r r e a l l o 
stampato i t radizionali sistemi di val i -
dazione (bolli , t imbri e firme). 

Questo presuppone che chiunque 
voglia consultare tale documento deb­
ba avere le necessarie conoscenze di 
base del linguaggio informatico, p r ima 
differenza sostanziale rispetto a l docu­
mento cartaceo, l a cui lettura richiede 
solamente l a conoscenza della l ingua 
nella quale è stato scritto. L a lettura del 
mater ia le informat ico presenta dun­
que maggiore difficoltà rispetto al vec­
chio sistema cartaceo. 

I I documento informatico p u ò pre­
sentare tutte le caratteristiche di un do­
cumento cartaceo, a l quale siamo abi­
tuati a fornire ogni c r i sma di ufficialità 
e di efficacia probatoria. 

S ia i documenti cartacei che i do­
cumenti informatici s i possono presen­
tare sotto forma facilmente modifica­
bile (per esempio u n appunto preso 
con la matita o u n testo registrato su 
floppy disk) o sotto forma inalterabile 
(per esempio un atto notarile o un do­
cumento memorizzato su C D - R O M ) . 

P e r c h é i document i i n f o r m a t i c i 
presentino la stessa r i levanza giuridica 
dei correnti documenti ufficiali devono 
pertanto avere determinate caratteri­
stiche: 
- permettere la conservazione (e quin­
di la leggibil i tà) senza l imi t i temporali 
(ma p e r c h é gli a rchiv i ottici possano 

sostituire quelli cartacei è necessario 
che venga assicurata l a conservazione 
fisica del disco e soprattutto l a compa­
t ibi l i tà di lettura con i sistemi attuali e 
quelli futuri); 
- rendere possibile l'esibizione, e quin­
di lo scambio di documenti t ra sogget­
ti diversi, con valore amministrat ivo e 
probatorio; 
- garantire l a p a t e r n i t à del documento. 

Dopo l ' iniziale entusiasmo suscita­
to dalle po tenz i a l i t à offerte dall 'utiliz-
zo dei nuovi sistemi di archiviazione 
ottica e di firma digitale, c i sono dun­
que var i aspetti di cui si deve tener con­
to. Del resto s a r à probabilmente già ca­
pitato a molt i di voi di trovare un vec­
chio dischetto non p iù leggibile da a l ­
cun calcolatore o peggio avere docu­
menti redatti con programmi comple­
tamente scomparsi, senza parlare delle 
scatole piene di schede perforate che 
giacciono ormai inutilizzate e dimenti­
cate i n numerosi magazzini di uffici e 
amminis t razioni . 

L a gestione di un "fondo informa­
tico" comporta una serie di scelte lega­
te al la conservazione e al la consulta­
zione. Quando si archivia su memoria 
ottica bisogna sempre assicurarsi che 
sia possibile leggere e consultare quei 
dati anche i n futuro. Ciò s ignif ica o 
conservare tutti i software in una sorta 
di biblioteca del software e dell 'hard-
ware, oppure trasferire periodicamen­
te tutti i documenti sui nuovi software, 
così da mantenerli aggiornati man ma­
no che evolvono le versioni dei sistemi 
operativi. 

Campagna 
iscrizioni 

1999 

Ricordiamo ai soci e alle se­
zioni regionali che prosegue la 
campagna di iscrizioni 1999 
all'Associazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione all'AIB 
dovrà essere effettuato, come lo 
scorso anno, applicando sul re­
tro della tessera già in possesso 
dei soci il bollino autoadesivo 
«AIB '99» riprodotto qui sopra 
che è già stato inviato alle sin­
gole sezioni regionali dell'Asso­
ciazione. 

Le quote di iscrizione per il 
1999 sono le seguenti: 
- «soci-persona»: lire 70.000; 
- «quota ridotta studenti»: lire 
50.000; 
- «soci-ente quota ridotta» (bi­

lancio acquisti inferiore a lire 
10.000.000): lire 150.000; 

- «soci-ente quota ordinaria» (bi­
lancio acquisti superiore a lire 
10,000.000): lire 200.000; 

- «quota plus» aggiungendo alla 
quota di iscrizione lire 50.000 è 
possibile ricevere altre pubblica­
zioni dellAIB stampate nell'anno. 
Il versamento potrà essere 

effettuato mediante c .c .p . 
42253005 intestato all'Asso­
ciazione Italiana Biblioteche, 
c.p. 2461, 00100 Roma A-D, 
oppure direttamente presso 
la segreteria nazionale o le se­
zioni regionali. 

in caso di prima iscrizione o 
di variazione dei dati rispetto 
all'anno precedente si prega 
di richiedere i moduli presso 
la Segreter ia naz ionale 
dell'AIB. 



I ALBO I 
Elenco dei nuovi ammessi all'Albo 
professionale dei bibliotecari italiani 

Nella seduta del 20 marzo 1999 la Commissione permanente ha ammesso all'albo i seguenti soci: 

Agretti Mar ia 
Arabito Stefania 
Bon i Vincenzo 
Bontempi Guerr ina 
Borett i E l e n a 
Borghi R i t a 
Bor io E n z o 
B r u n i Annal isa 
Caforio R i t a 
Camini t i G . Massimo 
Campeanu F lor ica Victor ia 
Canepa Fernanda 
Capezzali Walter 
Carrara Vittorio 
Clemente Vittorio 
D'Alessandro Giuseppina 
D'Alessandro Simonetta 
De Falco Domenico Donato 
De V i n c i Antonella 
Egitto Adriana 
Fagotto Giann i 
Ferrett i E n r i c a 
F i l ipp i Mar ia 
Franceschini Mario 
Frassetto Stefano 
Gal l i Massimo 
Gasperini Antonella 
Gozz i Giovanna 
Imper i Daniela 
Lentisco F ior i sa 
L u c c h i Mi r i am 
Malgaroli Giovanna 
March i Loretta 
Mar ian i Giovanni Mar ia 
Masturzo Eve l ina 
Mazzenga Genovesi Daniela 
Mica l izz i Elisabetta 
Migliardi Simonetta 
Mondini Paolo 
Monni NicoHna 
Montanaro Giampaolo 
Mussetto Barbara 
Olivier i Mar ia 
Origgi Giuseppe 
Pepi Mariano 
Poltronieri Elisabetta 
Pugliese Mario 
Roggio Ruggero 
Romano Michele 
Rubino Margherita 

Bresc ia 
Trieste 
Pellezzano (SA) 
Bottanuco ( B G ) 
Firenze 
Modena 
Torino 
Mestre ( V E ) 
Lat iano ( B R ) 
S. Teresa R i v a ( M E ) 
Prato 
Genova 
L 'Aqui la 
Trento 
Cinisiello Balsamo ( M I ) 
R o m a 
R o m a 
Avellino 

Lamez ia Terme ( C Z ) 
Genova 
Porc ia (PN) 
R o m a 
Taranto 
Genova 
L ido Di Venezia ( V E ) 
Firenze 
Scandicci ( F I ) 
Reggio E m i l i a 
R o m a 
Apr i l i a ( L T ) 
Ala ( T N ) 
Carnate ( M I ) 
San Remo ( G E ) 
Gallarate ( V A ) 
Napoh 
R o m a 
Genova 
R o m a 
Ala ( T N ) 
Arzana ( N U ) 
Casamassina ( B A ) 
R o m a 
Maddaloni ( C E ) 
Dervio ( L C ) 
Ragusa 
R o m a 
Bisignano ( C S ) 
Sorso ( S S ) 
Procida (NA) 
Lat iano ( B R ) 

Rugliano Anna Rosa 
Sa la Monica 
Sandal E n n i o 
Sgambati Giu l iana 
Solinas Giovanni 
Tambur r in i Renato 
Tartaglia Stefano 
Tiozzo Pier Giorgio 
Ti re l l i Giambattista 
Tomas i Edoardo 
Vergani Donatella 
Vigarani Guido 
Zagra Giu l iana 
Zomer Giu l iana 

Trieste 
R o m a 
Verona 
R o m a 
Selargius (CA) 
Pisa 
Arezzo 
Chioggia ( V E ) 
Bresc ia 
Mori ( T N ) 
Montebelluna ( T V ) 
Modena 
R o m a 
A l a ( T N ) 

KLUWER ACADEMIC PUBLISHERS 

.. Le invitiamo a visitare lo stand n" 63A 
per discuttere il nostro servizio di 

riviste elettroniche 

KLUWER ONLINE 

(oltre ai nostri programmi tradizionali 
di libri e riviste stampati)... 

XLV Congresso 
Associazione Italiana Biblioteche 

ROMA 16-19 MAGGIO 1999 
EUR - PALAZZO DEI CONGRESSI 

KLUWER ACADEMIC PUBLISHERS 
costituendo 

Kluwer Academic/Plenum Publishers 
Kluwer Law International 
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S€MINfìRI fìlB 1999 
Sede: Roma, Palazzo Cispel, vio Covour 179/n 
Ororio: (9:30-12:30; 14:00-17:00) 
9-10 giugno 1999 
Benchmarking 
Dotentk Rosangela Colombo, Gion Luca Rivolta 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteco 
Costo: Lit. 250.000 

6-7 ottobre 1999 
Le bibliotedìe per bambini e per ragazzi 
Docenti: Loredona Vaccani e Giovanna Malgoroli 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche per ragozzi; bibliote­
che scolastiche 
Costo: Lit. 250.000 

Direzione scientifica: Mauro Guerrini 
Tutor: Rnno Trazzera 

DDC21, edizione italiana 
Docenti: Luigi Crocetti e altri «< 
Durata: 2 giorni 

Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

ttutlìoriti/control 
Docenti: Mouro Guerrini, Lucia Sordo 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecori di ogni tipo di biblioteco 
Gli aspetti redazionali delle pubblicazioni istituzionali 
Docente: Simonetta Buttò 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteco 

16-17 novembre 1999 
to documentazione di fonte pubblica (con particolare riferi­
mento alla documentazione giuridica) 
Docente: Fernando Venturini 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: responsobili delle biblioteche di base e deirottivitò 
di reference di biblioteche universitarie, specioli (legate o struttu­
re omministrotive o od aziende) e centri di documentozione. 
Costo: Lit. 250.000 

SONO INOLTR6 PROORRAAMATI: 
Le fonti biblioteconomiche 
Docenti: Alberto Petrucciani, Riccardo Ridi 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecori di ogni tipo di biblioteco 

Gris 
Docente: Gruppo Gris 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

Gli appalti dei servìzi di biblioteca 
Docente: Vanni Bertini 
Durata: 1 giorno 
Destinazione: bibliotecari responsobili di ogni tipo di biblio­
teco; membri di cooperative 

IN PROGRAMAAnZIONC P€R IL 2000: 

L'organizzazione della biblioteca scolastica 

INFORMAZIONI G E N E R A L I 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci A I B . L a scheda di iscrizione dovrà essere inviata (completa 
in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: semlnari@aib.it 
L e schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni ver­
ranno accettate fino ad esaurimento posti. L a segreteria darà immediata conferma dell'accet­
tazione a ricevimento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va 
comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci si 
era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
I I costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia del seminario 
stesso. 
I l pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, contestualmente 
all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di 
versamento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Seminari, che consegnerà la fattura al richiedente entro la fine del seminario 
cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in 
deposito all 'Affi a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che non par­
tecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una penale 
del 20% della quota del seminario. 
L a quota di iscrizione comprende anche i l materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
A l termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avranno frequentato con 
regolarità. 

Repliche I corsi, organizzati a livello nazionale, possono essere replicati, su richiesta, 
presso le Sezioni regionali dell 'Affi. 

Ulteriori informazioni sui corsi saranno pubblicate su AIB Notizie. 

CORSI AIB 1999 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ 

Luogo e data di nascila _ 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio. Fax 

Qualifica _ 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

3t 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E ' stato effettuato il versamento su conto corrente 

(n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana 
Biblioteche) 
Si desidera che l'importo del corso venga fatturato 
all'ente sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 



0IB 
programma infolOOO 

di Maria Luisa Ricciardi 

PROGRAMMA IST 
http//www.cordis.lu/ist/ 

I l p r o g r a m m a I S T del 
Quinto Programma quadro 
di Ricerca e sviluppo tecno­
logico raggruppa ed estende 
i p r e c e d e n t i p r o g r a m m i 
A C T S , E s p r i t e Telemat ics 
Applications per offrire un 
programma integrato che r i ­
fletta la voluta convergenza 
delle tecnologie dell ' infor­
maz ione , delle c o m u n i c a ­
zioni e dei media. L'obietti­
vo è di far sì che biblioteche, 
musei ed archivi arrivino a 
dare i l propr io contr ibuto 
a l l a emergente e c o n o m i a 
della cultura. 

Primo invito a 
presentare progetti 
I l 19 marzo è stato lan­

ciato i l pr imo invito a pre­
sentare progetti su questo 
programma ( G U C E serie C, 
n. 76 del 19 marzo 1999, p. 
18-20). L ' invi to nasce dalla 
L i n e a d'azione I I I . 2 . 3 : Ac ­
cesso a l l ' e redi tà scientifica e 
culturale del programma di 
lavoro 1999. 
http://www.cordis.luyist/ca 
lls/199901.htm 

I l t es to d e l l a L i n e a 
d'azione I I I . 2 . 3 , i n formato 
<.pdf>, s i p u ò s c a r i c a r e 
dall ' indirizzo: 
ftp:/ /ftp.echo.lu/pub/digi 
cult/enyfp5/al323.pdf 

I l programma di lavoro 
1999 si trova alla pagina: 
ht tp: / /www.cordi s . Iu / i s t / 
wp.htm 

S i consigl ia vivamente 
alle persone e agli enti che 
intendono presentare pro­
poste su questo invito di leg­
gere l a G u i d a per i propo­
nenti - che fa parte dei do­
cumenti dell'invito - e di se­
g u i r n e c o n a t t e n z i o n e le 
istruzioni. 
SCADENZA: 16 giugno 1999 

L a Commissione ha an­
che messo a disposizione al­
cune forme di assistenza per 

l a r i c e r c a di par tner e gl i 
aspetti collegati: 
- I D E A L I S T , un servizio che 
promuove l a r icerca di part­
ner; 
http://www.ideal-ist.net/ 
- E O I (Expression of Interest), 
una sorta di bacheca su cui 
si p u ò "appendere" l'espres­
sione del proprio interesse a 
partecipare a un determina­
to progetto o andare, anche 
lì, al la r icerca del partner già 
or ientato verso l a p rop r i a 
idea di progetto; 
http: / /www.cordis . lu / i s t / 
eoi.htm 
- I D E A S F O R U M , un foro 
dove si propongono e s i pos­
sono discutere idee proget­
tuali dedicate specificamen­
te all'accesso a l l ' e redi tà digi­
tale e ai contenuti culturali . 
I n questa pag ina In te rne t 
sono già presenti 50 proget­
ti i n embrione. 
h t t p : / / w w w . e c h o . l u / d i g i 
cult/en/fp5/intro.html 

PROGRAMMA lAP 
http://www.echo.lu/iap 

Due nuovi inviti a 
presentare progetti 
Sul l a Gazzetta ufficiale 

delle C o m u n i t à europee. Se­
rie C n. 92 del 1 aprile 1999, 
p. 11-12, sono stati pubbli­
cati due invit i a presentare 
progetti su l Piano d'azione 
europeo per l a promozione 
di un uso p iù sicuro di I n ­
ternet ( l A P , 1999-2002), ge­
stito dalla Direzione genera­
le X I I I della Commiss ione 
europea. 

S C A D E N Z A per entrambi: 
2 luglio 1999. 
1. I l pr imo invito riguarda la 
costituzione d i u n a rete di 
hotlines che elabori un mec­
canismo atto a rimuovere i 
contenuti illegali dal server 
che l i ospita. Nel costituire 
tale rete s i t e r r à accurata­
mente conto delle hotlines 
già esistenti nei v a r i S ta t i 
m e m b r i , a ss icurando loro 
ogni possibile cooperazione. 
2. I l secondo invito prevede 
due alternative: 
a) progetti dimostrativi di s i ­
stemi di filtro e valutazione 
dei con tenu t i d i In te rne t , 
con l'obiettivo di offrire agli 
utent i c u i è affidata l a re­
sponsab i l i t à (genitori, inse­
gnanti) di altr i utenti (figli, 
scolari) la poss ib i l i tà di de­
cidere a quali contenuti de­
s ide rano che accedano le 
persone di cu i sono respon­
sab i l i . L ' i nv i to è esteso ad 
en t i a u t o n o m i , i n d u s t r i e , 
gruppi per l a sa lvaguardia 
dei d i r i t t i del l 'u tente , del 
consumatore, del cittadino e 
ad enti governativi che si oc­
cupano di normat iva indu­
striale e protezione dei mi ­
nori; 

b) a t t iv i tà di sensibilizzazio­
ne, che dovrebbero essere r i ­
volte agli utenti, - soprattut­
to a bambini , genitori e in­
segnanti - per accrescere in 

loro la confidenza e la fidu­
cia nelle risorse di Internet 
fornite dal l ' industr ia . Que­
sto tipo di a t t ivi tà s a r à di so­
stegno ai progetti preceden­
ti ed avrà i l preciso obiettivo 
di promuovere l'adozione e 
l'appHcazione dei sistemi di 
filtro e valutazione elaborati 
appunto in quei progetti. 

U l t e r io r i i n fo rmaz ion i 
sugli invi t i e sui termini di 
presentazione delle propo­
ste s i possono ottenere da: 
Calls Central Office, E C D G 
X r a - E / 5 , L - 2920 L u x e m -
b o u r g ; f ax : 0 0 3 5 2 / 4 3 0 1 / 
38099; e-mail: iap@cec.be; 
http://www.echo. lu/iap 

PROGRAMAAA M L I S 
http://www.linglink.lu/hlt/mlis 

Servizi e risorse multil in­
gui in rete: preavviso di in­
vito a presentare progetti 

I l p r o g r a m m a M L I S 
( M u l t i L i n g u a l In format ion 
Society) l ance rà per la fine 

IPR Helpdesk 
L a homepage dello sportello Internet dedicato ai d i ­

r i t t i d i p r o p r i e t à intellettuale ( I P R = Intellectual Pro-
perty Rights) è stata ridisegnata di recente per ospitare 
nuovi servizi: 
- «IP-Wire», i l mensile i n l ingua inglese sugli sviluppi 
europei e intemazional i i n materia di p r o p r i e t à intellet­
tuale. Del periodico esiste anche una versione in posta 
elettronica, distribuita gratuitamente a chi s i iscrive a l 
sito I PR ; 
http://www.cordis.lu/ipr-helpdesk/en/n._003_en.htm 
- Una pagina /repertorio che funge da porta di ingresso 
alle centinaia di sit i dedicati all'argomento i n questione; 
http://www.cordis.lu/ipr-helpdesk/en/i_003_en.htm 
- U n calendario esaustivo degli eventi a cu i partecipa 
l ' I P R Helpdesk. 
http://www.cordis.lu/ipr-helpdesk/en/n_002_en. htm 
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di maggio un invito a pre­
sentare proposte di progetti 
nei settori: 
1 ) fornitura di risorse lingui­
s t i che m u l t i l i n g u i s u r e t i 
globali; 
2) sviluppo di servizi mult i ­
lingui in rete. 

L ' invito è rivolto ai pae­
si dell'Unione Europea e del­
lo Spazio Economico E u r o ­
peo ed alle loro lingue, com­
pres i i d ia le t t i reg ional i e 
quelli meno usati. 

L a scadenza per la pre­
sentazione delle proposte è 
prevista per la fine di agosto 
1999. 
Scopo ed obiettivi dell'in­
vito: 
1 ) I prodotti e i servizi basa­
t i su l le l ingue d ipendono 
sempre di piti dall 'accesso 
rapido e facilitato alle risor­
se di alta qua l i t à attraverso 
le reti globali. Risorse come 
la terminologia, le raccolte 
lessicali mult i l ingui e gli ar­
ch iv i di t raduzioni sono di 
importanza cruciale per l ' in­
d u s t r i a d e l l a t r a d u z i o n e 
( t raduzione e local izzazio­
ne) e costituiscono l a base 
d e l l ' a p p r e n d i m e n t o del le 
lingue e degli strumenti for­
mativi . 
2) I l rapido svi luppo delle 
tecnologie at t inenti ad I n ­
ternet e al Web stanno mo­
di f icando nelle aziende le 
m o d a l i t à di condurre gli af­
far i . L a c a p a c i t à di conse­
gnare i n l ingue scambiate 
l ' informazione digitale, o di 
accedervi e di scar icar la in 
tempo reale e con efficacia, 
s ta d iven tando u n fattore 
decisivo di concorrenza nel­
le transazioni internazionali 
e nel commercio elettronico 
e le aziende devono essere 
poste i n grado di condurre i 
propri affari nella l ingua del 
cliente. 
Giornata informativa 

S i prevede di organizza­
re per i l 10-11 giugno 1999 
u n a g io rna t a i n f o r m a t i v a 
per i l lus t rare ai potenzial i 
proponenti i vari aspetti teo­

r ic i e pratici dell'invito. 
Informazioni 

Informazioni p iù detta­
gliate sull'invito e sul suo te­
sto si trovano sul sito del nuo­
vo programma di F P 5 , Hu­
man Language Technologies: 
http://www.linglink.lu/hlt/ 
mlis/mlis-call .asp 
oppure presso i nod i M I -
D A S - M L I S , r in t racc iab i l i a 
partire dalla pagina: 
http://www2.echo.lu/mlis/ 
it/home.html 
oppure c i si p u ò rivolgere a: 
E C - D G X I I I - E . 4 , Jean Mon-
net building, office E U F O 0-
177, Rue Alcide de Gasperi, 
L - 2 9 2 0 L u x e m b o u r g ; te l . : 
0 0 3 5 2 / 4 3 0 1 / 3 2 8 8 6 ; f ax : 
00352/4301/34999; e-maii. 
mlis@lux.dg 13 .cec.be. 

A C T S : servizio di informa­
zioni multilingue 

I l p r o g r a m m a A C T S 
(Advanced Communica t ion 
Technologies and Services), 
che faceva parte del 4. Pro­
g r a m m a quadro di R & S T , 
ha aperto una nuova testata 
quindicinale online che offre 
notizie in breve sui casi p iù 
i n t e r e s s a n t i g e n e r a t i da l 
programma o sulle a t tua l i t à 
d e l l a r i c e r c a i n E u r o p a , 
eventi compresi. I l periodico 
è multilingue. 
http://www.de.infowin.org 
/ A C T S / N E W S / 

G r u p p i d i i n t e r e s s e p e r 
l ' a p p r e n d i m e n t o m u l t i ­
mediale 

Per dare seguito a u n 
Memorandum of understan-
ding formulato nell 'ambito 

de l p r o g r a m m a eu ropeo 
" T e l e m a t i c s for A p p l i c a ­
tions", L a D G X I I I della C E 
ha costituito dei Gruppi spe­
c i a l i d i in te resse ( S I G s = 
Special Interest Groups) che 
si sono incontrati per la pr i ­
m a volta a Bruxelles i l 25-26 
m a r z o s c o r s o . T i t o l o del 
M o U era "Accesso multime­
diale all ' istruzione e al la for­
mazione in Eu ropa - Accor­
do per un comune approc­
cio a l l a p roduz ione e a l l a 
consegna di tecnologie, con­
tenuti e servizi per l'appren­
dimento". Al la cerimonia di 
lancio dei S I G s erano stati 
invitat i , oltre ai rappresen­
tanti degli utenti e dei for­
matori, anche enti pubblici 
nazionali , regionali e locali , 
n o n c h é produttori e provi-
ders. 
h t t p : / / w w w . e c h o . l u / t e l e 
matics/education/en/news 
/mou.html 

I l L i b r o verde su l la con­
vergenza 

Con i l documento della 
C o m m i s s i o n e COM(1999) 
108 final sono stati pubbli­
cati gli esiti della consulta­
zione pubblica sul Libro ver­
de sulla convergenza. L e r i ­
sposte pervenute dalle orga­
nizzazioni interessate sono 
state oltre 350. G l i aspetti 
maggiormente ev idenz ia t i 
r i g u a r d a n o i l b i sogno d i 
chiarezza e trasparenza nel­
l a normativa; i l bisogno di 
una distinzione p iù netta fra 
i l contenuto e i l trasporto, 
ossia l a trasmissione di se­
gnali; i l bisogno di una solu­
zione equilibrata del proble­
m a d i come la te levis ione 
pubbhca possa megho inte­
grarsi con i l nuovo ambien­
te dei media; una maggiore 
at tenzione a l Protocol lo 9 
del Trattato di Amsterdam; 
e così v ia . 

I n seguito a tali suggeri­
menti l a Commissione pro­
p o r r à , per la fine del 1999, 
delle riforme alla normativa 
delle infrastrutture e servizi 

associati. Per ulteriori infor­
mazioni: 
http://www.ispo.cec.be/co 
nvergencegp/ 

i I A R Y D A T E S 

I D T 99 
Information, E c o ­
nomie Intel l igen­
ce and Internet 

Parigi, 8-10 giugno 1999 
T r e g i o r n i d i s e s s ion i 

congressuali ad alto livello 
su temi quali: L ' informazio­
ne su Internet; Identificazio­
ne e verifica dei dati; Motori 
di r icerca; Intelligenza eco­
nomica previsionale; A m m i ­
nistrazione della conoscen­
za; Aspetti legali; e molti al­
tr i . Per informazioni e regi­
strazione: 
http://www.idt.fr 

E M M S E C 99 
B u s i n e s s a n d 
Work in the Infor­
mation Society 

Stoccolma, 21-23 giugno 
1999 

Conferenza ed esposi­
zione sulle nuove opportu­
n i t à offerte dal la r icerca al 
mondo degli affari, del com­
mercio e del lavoro multime­
diale. Per ulteriori informa­
zioni e per la registrazione: 
http: / /www.metek.se / tek 
nik2/emmsec99/ 

( K N O 
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TINERARI "PERIODICI" 
a cura di Elisabetta Poltronieri 

L a chiave di una piìi stretta ed ef­
fettiva cooperazione tra le biblio-

^ teche sembra quella destinata ad 
aprire le serrature del nuovo millennio e 
a schiudere così i l futuro nella pratica 
del lavoro di biblioteca. È questa la tesi 
iniziale argomentata da Pat Oddy, re­
sponsabile dell 'ufficio Catalogazione 
della Br i t i sh Library in The case for in-
temational co-operation in cataloguing to 
multilingual subject access - experiences 
within the British Library pubblicato su 
«Program», 33 (1999) n. 1, p. 29-39. 
L'essenza del nuovo profilo di biblioteca 
accreditato per i l Duemila non sembra 
derivare in l inea retta dai soli prodigi 
della tecnologia digitale in sé, ma da un 
vasto complesso di valori culturali e di 
modeUi economici che hanno impronta­
to a partire dagli anni Ottanta i l caratte­
re della società europea. L'adesione agli 
standard del capitalismo d'oltreoceano 
ha fatto sì che l'intero comparto dei ser­
v iz i pubblici, comprese le biblioteche, 
avvertisse fortemente l'impatto che la di­
namica delle forze di mercato andava 
esercitando sul modo di intendere ed ap­
plicare i valori professionali. Sensibili al 
richiamo dei pr incìpi della cultura di im­
presa, anche i bibhotecari haimo inizia­
to a ragionare nei termini ben noti di in­
vestimenti nelle risorse, di benefit per 
l'utenza e di efficienza di gestione. Con­
seguentemente, questa nuova temperie 
ha tracciato rotte inedite soprattutto nel­
la coscienza professionale di chi in bi­
blioteca si occupa di catalogazione, una 
categoria di operatori radicalmente in­
vestita dall'offerta globalizzata di record 

« P r o g r a m : e l e c t r o n i c l i b r a r y a n d 
information sys tems» è una rivista edita 
dall 'Aslib (The Associat ion for Informa­
t ion Management (ht tp: / /www.asl ib .co. 
uk) , un'organizzazione con sede a Lond ra 
e uffici i n tutto i l mondo che oltre a un'ar­
ticolata a t t iv i tà editoriale nel settore pro­
fessionale, promuove una serie di servizi 
(consulenza, formazione, eventi congres­
suali) e di prodotti legati a l la gestione e a l ­
la diffusione delle risorse informative. L a 
rivista s i interessa di tutti gli aspetti rela­
t ivi al la tecnologia dell 'informazione e, i n 
p a r t i c o l a r e , de i r i s v o l t i p r a t i c i l ega t i 
all 'applicazione di tecniche di trattamen­
to e distr ibuzione dell ' informazione an­
che attraverso i p i ù evoluti sistemi di rete. 

di catalogai»™ m alto j , . 

bibliografici che ha spazzato via l ' imma­
gine della singola biblioteca quale centro 
isolato di produzione. L a notizia biblio­
grafica, divenuta un bene acquisibile sul 
mercato, si è tramutata i n prodotto di­
sponibile su una piazza che supera i con­
fini nazionali e solletica i budget delle bi­
blioteche offrendosi con facilità e rapi­
di tà grazie agli artifici delle p iù avanza­
te tecnologie di rete. 
Questa diversità di scenario, così marca­
ta rispetto alla tradizione della pratica in 
house, rappresenta lo spunto per ripen­
sare in termini di flessibilità alle strate­
gie di catalogazione da inaugurare in oc­
casione del prossimo volgere di secolo. 
L a riflessione corre sul filo di un'espe­
rienza autorevole come quella della B r i ­
tish Library che in questo articolo dipa­
na le ragioni sia di scelte già intraprese 
che di obiettivi in programma. I l discor­
so tocca due poli vitali della cultura pro­
fessionale dei bibliotecari: i l diritto degh 
utenti a trarre i l massimo profitto dalla 
ricerca sulle fonti informative appronta­
te dalla biblioteca e la responsabi l i tà de­
gli operatori nel rendere effettivo al mas­
s imo l ivel lo questo dir i t to legit t imo. 
L'equilibrio ideale tra le due condizioni 
si realizza adottando una logica di estre­
ma dutt i l i tà e non di un i formi tà anacro­
nistica a prassi istituzionali che intenda­
no evocare con t inu i tà e tradizione a tut­
ti i costi. Come noto, la pratica di catalo­
gazione adottata dalla Br i t i sh Library è 
forgiata sull'applicazione degli standard 
catalografici comuni ai paesi di lingua 
inglese: A A C R {Anglo American Catalo­
guing Rules), classificazione Dewey e 
L C S H {Library of Congress Subject Hea-
dings). Tuttavia, sebbene gli strumenti 
della cultura bibliografica americana si 
siano rivelati nel tempo dominanti , i l 
Regno Unito mostra di rivendicare per­
corsi autonomi nell'organizzazione dei 
percorsi catalografici che diano atto 
de l l ' iden t i t à nazionale di certe scelte. 
Nello specifico, a guidare la Br i t i sh L i ­
brary verso soluzioni paradigmatiche 
per tutte le rea l t à bibliotecarie è stata 
l'evidenza di un divario crescente tra l ' in­
cremento delle collezioni e la disponibi­
lità di risorse da destinare alla cataloga­
zione originale, tale da sospingere i l pro­
prio staff verso l'impiego della cataloga­
zione derivata, attingendo in tal modo 
aUa produzione estema di record biblio­
grafici . Questo passo ha determinato 
un'estensione dei programmi di coope­
razione con altre biblioteche ed ha con­

cretizzato al tempo stesso l'unica rispo­
sta valida alla globalizzazione del mer­
cato dell'informazione bibliografica, fer­
mo restando che l'impegno nel campo 
della cooperazione, seppure foriero di 
oppor tun i tà , richiede, di contro, l'assun­
zione di precisi compiti e responsabi l i tà . 
Bast i pensare che l'importazione di re­
cord estemi impone un intervento di ar­
monizzazione con gli standard in uso 
nel catalogo ospite, indispensabile per 
mantenere l ' integrità e la coerenza della 
descrizione bibliografica. L'organici tà di 
u n catalogo, come p i ù volte r ibadito 
nell'articolo, è attestata dall'organizza­
zione dei punti di accesso all'informa­
zione che necessitano di un controllo at­
tuato costantemente per mezzo delle h-
ste di autor i tà . 
Se la condivisione delle risorse biblio­
grafiche, resa possibile dall'adozione di 
standard comuni, gode già di accordi 
stabiUti con i partner americani che so­
no i maggiori produttori di record in l in­
gua inglese, si deve lavorare ora per una 
pohtica di scambio con i paesi europei di 
lingua e di cultura catalografica diverse 
da quella anglosassone. L'obiettivo è la 
definizione di un set minimo di dati da 
condensare in un record e la realizzazio­
ne di authority file per i nomi e i soggetti 
che pur continuando a riflettere gli stan­
dard di culture distinte, si offrano prov­
vis t i di collegamenti che ist i tuiscano 
equivalenze tra le voci. 
L a proiezione verso rapporti di coopera­
zione tra le istituzioni bibHotecarie di vari 
paesi assume dunque come positivi gli 
scostamenti da un'adesione acri t ica ai 
principi istituzionali della catalogazione, 
in vista di un accesso più efficace ai con­
tenuti del patrimonio documentario e di 
una gestione meno dispendiosa dell'ac­
cesso all'informazione. È quindi preferibi­
le per una biblioteca assicurarsi la totale 
copertura in catalogo delle proprie colle­
zioni attraverso una sia pur breve descri­
zione standard, compatibile per lo scam­
bio con fonti esteme, piuttosto che vanta­
re una tecnica catalografica approfondita, 
ma affidata a pochi record che non diano 
atto dell'estensione delle raccolte. Con 
questa chiave di lettura in pugno non sem­
bra difficile concordare con la nota con­
clusiva di Pat Oddy: «the great task of ca-
taloguers is not just to allow access to the 
medium, but to the message - we are con-
cemed with the content, and not just the 
carrier». 
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IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Linee guida per la 
valutazione delle 

biblioteche universitarie 
I l 26 marzo 1999, presso 

la nuovissima sede del Centro 
di servizio di ateneo per le bi­
blioteche de l l 'Un ive r s i t à di 
Salerno (CSAB) , si è tenuta la 
prima presentazione ufficiale 
delle Linee guida per la valuta­
zione delle biblioteche universi­
tarie, attesissima edizione ita­
liana del manuale I F L A Mea-
suring quality, curata dal la 
Commissione nazionale uni­
versità ricerca dell 'AIB. 

L'edizione originale, pub­
blicata nel 1996, è ormai una 
pie t ra mi l i a r e del nianage-
ment della biblioteca universi­
taria. 

L'edizione italiana, corre­
data di una inedita bibliogra­
fia di testi pubblicati nel no­
stro paese, si propone a sua 
volta come uno stmmento di 
lavoro adeguato al nostro con­
testo, e dunque qualcosa di 
più di una semplice traduzio­
ne. I n sede di presentazione 
ha giustamente insisti to su 
questo aspetto Gabriele Maz-
z i t e l l i , coord ina to re de l la 
Commissione Univers i tà r i ­
cerca, riferendosi in particola­
re alla bibliografia relativa ai 
singoli indicatori di valutazio­
ne, «che non solo sono stati fe­

delmente liportati, ma anche 
controllati uno per uno e inte­
grat i laddove n e c e s s a r i o » . 
«Nell'originale», ha continua­
to Mazzitelli, «è presente an­
che un glossario di cui si è de­
ciso di fornire la traduzione 
italiana, con l'intento di offri­
re almeno una bussola a chi 
voglia orientarsi nel testo». 

Scopo dell'opera è quello 
di colmare i l gap culturale ita­
liano in materia di valutazio­
ne e di misurazione dei sena-
zi, un tema presente nella let­
teratura professionale di area 
anglosassone da o rma i un 
ventennio, m a che solo da 
qualche anno ha suscitato i l 
necessario interesse qui da 
noi. Del resto, l'uscita di que­
sto Ubro coincide felicemente 

con una rinnovata attenzione 
per le biblioteche universita­
rie italiane. «Le biblioteche 
delle università», come si leg­
ge nella premessa, «non sono 
state mai sottoposte a monito­
raggi o valutazioni sul piano 
del loro funzionamento. . . , 
della quali tà dei servizi offer­
t i . . .», ma va ricordata la re­
cente iniziativa dell'Osserva­
torio del M U R S T di costituire 
un gruppo di lavoro per il mo­
nitoraggio delle biblioteche 
universitarie. 

Di questo e altro (qual i tà 
della domanda e dell'offerta 
di s e r v i z i o , ges t ione per 
obiettivi, orientamento agli 
utenti) si è parlato a Salerno. 

[segue a pag. 23) 

Il sistema aperto 
dì automazione 
per una moderna 
biblioteca 

AMICUS vers. 3.0 comprende: 
• inserimento e catalogazione on-line di 

informazioni bibliografiche e di authority; 
• strumenti di ricerca avanzata; 
• gestione degli utenti di biblioteca e dei fornitori; 
• reporting per la gestione degli addebiti; 
• circolazione; 
• acquisizione; 
• gestione dei periodici; 
• richiesta di prestito interbibliotecario; 
• internet O P A C ; 
• architettura client-server Z39.50 vers. 3; 
• interfaccia utente multilingue. 

AMICUS vers. 4.0 aggiungerà: 
• cattura dati bibliografici da fonti differenti; 
• gestione completa del prestito ILL; 
• integrazione con IBM Digital Library; 
• gestione di documenti elettronici; 
• supporto di U N I C O D E ; 
• servizi estesi Z39.50. 

SERVIZI PROFESSIONALI: 
• management di biblioteche, archivi e centri di 

documentazione; 
• consulenza; 
• formazione e aggiornamento; 
• organizzazione e progettazione per catalogazione, 

soggettazione, classificazione e indicizzazione; 
• consulenze bibliografiche; 
• progetti di automazione di biblioteche, archivi e 

centri di documentazione; 
• qualità dei dati; 
• qualità dei servizi (ISO 9000). 

- r c i r i y i c c M e 

TEKNESIS 
T E C N O L O G I E P E R LINNOVAZIONE 

Teknesis srl - Via E. Spalla, 41 - 00142 Roma 
Tel. 06/51957915 - Fax 06/51957917 

e-mail: teknesis@teknesis.it - http: //wvAv.teknesis.it 



IB 
impegno istituzionale 

Il ministro Melandri punta alla valorizzazione 
della professionalità 

L'on . Giovanna Melandri , Ministro 
per i beni e le at t ivi tà culturali ha in­
contrato i l 18 febbraio i l Presidente 
dell 'Associazione i tal iana biblioteche, 
Igino Poggiali, accompagnato da L u c a 
Bell ingeri , membro del C E N insieme a 
Isabella Orefice, Presidente del l 'ANAI, 
accompagnata a sua volta dal Vicepre­
sidente Ferruccio Fer ruzz i . 

E r a n o presenti i l Sottosegretario 
Sen. Agazio Loiero e i direttori genera­
l i Francesco S ic i l i a (beni l ibrar i ) . Sa l ­
vatore I ta l ia (beni archivist ici) e G iu ­
seppe Proietti (personale). 

I l Ministro ha esordito rallegran­
dosi per l 'importante risultato conse­
guito poche ore p r ima , con l ' inser i ­
mento del personale tecnico-scientifi­
co del Ministero nella nuova area sepa­
rata dei professionisti dello Stato. Gra ­
zie a un intervento del Presidente del 
Consiglio, sollecitato dallo stesso Min i ­
stro e rispondendo così a un'attesa da 
tempo sostenuta dalle organizzazioni 
professionali , nel testo definitivo del 
contratto per i l comparto Minister i , s i ­
glato m a r t e d ì 16, è stato infatti reintro­
dotto i l r ichiamo a quanto previsto dal­
l a 1. 59/97, che prevedeva che in tale 
area dovessero essere inquadrati quan­
ti esercitano professioni per le quali s ia 
prevista l ' iscrizione all'albo o i l posses­
so di elevati contenuti tecnico scientifi­
c i . H a sottohneato che tale in iz ia t iva 
non vuole essere una risposta ad una 
r ivendicazione m a i l r iconoscimento 
dovuto al valore della p rofess iona l i t à e 
della qua l i t à degli operatori intesa co­
me fondamento della corretta gestione 
dei servizi e dei patr imoni da tutelare. 
H a ribadito che questo intendimento 
sa rà da lei stessa presidiato aff inché di­
venti uno dei cri teri ispiratori della sua 
gestione del nuovo Ministero. 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A I B e 
de l l 'ANAI hanno r ingraziato i l M i n i ­
stro per un'attenzione ed un riguardo 
verso le professioni dei beni e dei ser­
v iz i culturali raramente riscontrato in 
passato. 

Poggiali ha ricordato che sia l ' A I B 
che l ' A N A I associano profess ionis t i 

operanti presso tutte le amministrazio­
ni pubbliche, dai comuni alle scuole, 
alle univers i tà , oltre che in aziende in­
dividuali o soc ie tà di servizi specializ­
zati e che pertanto le organizzazioni 
professionali s i attiveranno aff inché gli 
stessi c r i t e r i vengano estesi a tutt i i 
c o m p a r t i ne i q u a l i operano f igure 
aventi profili analoghi. 

S i è passati poi a una dettagliata 
anal is i della situazione della pol i t ica 
nazionale in materia di biblioteche ed 
archivi durante la quale le associazioni 
presenti hanno riassunto le linee es­
senziali delle loro proposte sia in meri­
to al la stesura del regolamento attuati-
vo della nuova organizzazione del M i ­
nistero, sia in relazione alle esigenze di 
riforme legislative e di programmazio­
ne degli investimenti a livello naziona­
le e locale (servizi bibliografici nazio­
nali , promozione del libro e della lettu­

ra, deposito legale. Mediateca 2000, tu­
tela degli archivi e dei documenti su 
supporto elettronico, legge quadro sui 
servizi di biblioteca, informazione e 
documentazione). 

I l Ministro ha concluso l'incontro 
impegnandosi a consultare con regola­
r i tà le organizzazioni professionali per 
tutti gli sviluppi dei settori di loro com­
petenza, d ich iarando di condividere 
nella sostanza le aspettative manifesta­
te ed impegnandosi a perseguirle pur 
nella consapevolezza dei l imi t i entro i 
quali si deve muovere i l suo dicastero. 

H a inoltre sottolineato la necess i tà 
di prevedere una serie di incontri delle 
assoc iaz ion i con i l Capo Gabinet to, 
dott. Forlenza, per esaminare nel det­
taglio i contenuti di r i levanza per i di­
versi settori del regolamento di orga­
nizzazione del nuovo Ministero. 
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Nel nuovo contratto degli statali finalmente riconosciute le pro­
fessionalità tecniche specifiche del Ministero per i beni e le atti­
vità culturali 

«Sono davvero soddisfatta che all 'interno del rinnovo del contratto per i l pub­
blico impiego, s ia stata accolta l a richiesta, fatta nelle scorse settimane da questo mi ­
nistero, di dare i l giusto valore alle molte p rofess iona l i t à tecniche presenti nell 'am­
ministrazione dei beni cultural i . I l nuovo Ministero per i beni e le at t ivi tà cul tural i 
sta affrontando u n periodo di riorganizzazione delle sue strutture. Sono state am­
pliate, e di molto, le sue competenze e le sue responsab i l i t à . Per questo ritengo che 
s ia giusto attribuire i l dovuto riconoscimento a coloro che, con u n lavoro continuo, 
paziente e di straordinaria qua l i t à professionale, permettono l a conservazione, lo 
studio e l a valorizzazione del nostro straordinario patrimonio cu l tu ra le» . H a com­
mentato cosi i l Ministro per i beni e le a t t iv i tà culturali , on. Giovanna Melandri, l a 
dichiarazione congiunta f irmata da A R A N e sindacati ai margini dell'accordo con­
trattuale che ha stabilito le procedure per riconoscere le profess ional i tà tecniche 
nell 'area separata del nuovo contratto. 

Nei giorni scorsi l a Melandri aveva sollecitato con una lettera a l presidente del 
Consiglio e a l Ministro per l a funzione pubblica, i l riconoscimento all 'interno del 
contratto di comparto delle p rofess iona l i t à tecniche, scientifiche e di r icerca anche 
non riconosciute da albi professionali. Inclusione che per l 'amministrazione dei be­
n i cul tural i è particolarmente importante vista l a presenza nel ministero di profili 
professionali di alta specializzazione, dotati di competenze particolari a i quali è af­
fidata, t ra l'altro, l a conservazione del nostro patrimonio archeologico, storico-arti­
stico, l ibrario e archivistico. 

Spetta ora al la Commissione bilaterale ARAN-sindacat i , come prevede i l con­
tratto, stabilire le m o d a l i t à di attuazione di questa decisione, individuando i profil i 
professionali da includere. 
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I In breve 

D iscipl ina del commercio 

Dal 24 aprile 1999 cambia l a disciplina 
del c o m m e r c i o . N e l c o m p l e s s i v o e 
complesso rivolgimento, che prevede 
una sperimentazione di 18 mesi, s a r à 
compreso un radicale cambio per le 
edicole i taliane: i giornal i , e non so­
lo. . . , potranno essere venduti anche 
nei supermercati, negli empori e v ia di­
cendo. U n cambio culturale e di gene­
re da osservare anche da parte di noi 
bibliotecari nell'ottica della lettura in 
I ta l ia . 

Contro la pena di morte 

Car i colleghi 
L ' A I B ha aderito all'appello lan­

ciato dalla redazione di "Zapping" 
del Giornale radio R A I i n collabora­
z ione con Amnes ty In te rna t iona l 
contro l a pena di morte. L'obiettivo 
è quello di raccogliere 100.000 fir­
me entro i l luglio 1999. L e f i rme 
raccol te saranno inviate a l P res i ­
dente della Repubbl ica che le tra­
s m e t t e r à , t r a m i t e i l G o v e r n o , 
a l l 'ONU. 

L e adesioni (nome, cognome, 
professione e c i t t à di residenza) s i 
r i c e v o n o v i a e-mail ( Z a p p i n g ® 
r a i . i t ) , v i a fax (0633172212) o chia­
m a n d o i l n u m e r o v e r d e ( 1 6 7 0 / 
55101). 

I l Presidente 
Igino Poggiali 

o Itre i l visibile 

I n occasione della I Se t t imana della 
cultura, lo scorso 19 aprile, a l Teatro 
dei D io scu r i di R o m a , s i è tenuto i l 
Convegno scentifico: "Oltre i l visibile: 
"resturo fisico" per conservare e "re­
stauro vir tuale" per valor izzare : una 
metodologia in evoluzione". 
I l convegno era dedicato all 'analisi del­
le nuove rea l t à in materia di restauro 
dei documenti. Grazie alle nuove tec­
nologie innovative è oggi possibile r i ­

leggere le notazioni nascoste dei codi­
ci , attraverso i l recupero dei var i l ivel l i 
di scri t tura stratificati nei palinsesti. I l 
trattamento digitalizzato delle imma­
gini consente oggi di leggere e indaga­
re le scritture sia a livello superiore che 
infer iore anche su manufa t t i grave­
mente alterati da sostanze ch imiche 
utilizzate in passato, migliorando sen­
sibilmente la qua l i t à delle riproduzioni 
fotografiche tradizionali e i l grado di 
l e g g i b i l i t à a n c h e a o c c h i o n u d o 
dell'originale. 

Library+Information Show 
(Birmingham, 8-10 giugno 1999) 

Per informazioni: 2 Forge House, Sum-
mer leys R o a d , P r i n c e s R i sbo rough , 
B u c k s H P 2 7 9 D T , t e l . -h44/1844/ 
342894, fax +44/1844/346354, e-mail l i -
show@resoucex.co.uk. 

Convegno A B E I 
(Salerno, 22-23 giugno 1999) 

Convegno di studio: " L e biblioteche 
ecclesiastiche alle soglie del 2000: bi­
lancio, si tuazione, prospettive". Pro­
g ramma provvisorio disponibile in re­
dazione. 

Mosfre 
Tesor i delle Biblioteche Riccardia-
na e Moreniana 
(Firenze, 15 aprile-15 luglio 1999) 

L'esposizione, gratuita, offre un itine­
rario tra i manoscrit t i p iù importanti e 
preziosi, documenti e carte che costi­
tuiscono i l patrimonio l ibrario conser­
vato in Palazzo Medici R icca rd i nelle 
due biblioteche che v i hanno sede: la 
R i c c a r d i a n a , pubb l i ca b ib l io teca di 
Stato, che mantiene intatta l a splendi­
da collezione dei Marchesi Riccard i , e 
l a Moren iana , dipendente g iur id ica­
mente dalla Provincia di Firenze, che 
nasce dalla raccolta del canonico Mo-
reni e si configura come importante 
centro documentario per gli studi sul la 
storia e la cultura della Toscana. 

Congresso AI*IA99 
(Bologna, 14-17 settembre 1999) 

"Workshop su intell igenza art if iciale 
per i beni culturali". L' incontro tra be­
ni culturali e intelligenza artificiale si 
basa su due fattori principali : da un la­
to l'esigenza di avere a disposizione de­
gli strumenti innovativi che consenta­
no di ottenere un significativo contri­
buto tecnologico e, dall 'altro, la mis­
sione fondamentale del bene culturale 
che è quella di esibire e diffondere cul­
tura. L 'ut i l izzo dell 'informatica e della 
telematica i n ambi t i qual i quell i dei 
musei, archivi , biblioteche e parchi ar­
cheologici, considerati prevalentemen­
te luoghi di deposito e tutela dei beni 
esis tent i , s ta provocando dei muta­
menti nella produzione e nella fruizio­
ne della cultura. I l workshop intende 
analizzare i l contributo che l'intelligen­
za artificiale e altre tecnologie innova­
tive hanno in questo contesto e con­
frontare direttamente idee e r isul tat i 
ottenuti. 

Sono graditi lavori sui seguenti ar­
gomenti: Archeologia, Conservazione e 
restauro dei beni artistici. Iconologia, 
Bibl ioteche digital i . Conservazione e 
r e s tauro del l i b r o . R e p e r i m e n t o d i 
informazione bibliografica, Thesaur i , 
A r c h i v i documentar i e f igurat ivi del 
patrimonio storico-artistico. 

Per informazioni: Luc iana Bordo­
ni, E N E A / S t u d i , V i a Anguillarese 301, 
00060 S. M a r i a di G a l e n a ( R M ) , tel. 
0630483503; fax 063048055; e-mail 
bordoni@casaccia.enea.it. • 

(segue da pag. 21) 

I l dibattito, organizzato dal C S A B di 
S a l e r n o e d a l l a S e z i o n e C a m p a n i a 
del l 'AIB, è stato egregiamente coordina­
to da Giovanni D i Domenico e ha visto 
la partecipazione, con Gabriele Mazzi­
telli, di accreditati addetti ai lavori, co­
me Elisabetta Pi l la e Giovanni Solimine, 
ma anche di rappresentanti dell'istitu­
zione universitaria, come Vittorio Dini , 
delegato ret torale per le bibl ioteche 
del l 'Universi tà di Salerno, e di rappre­
sentanti degli utenti (particolarmente 
gradito è stato l'intervento di Carmela 
Di Nardo, studentessa dell'Istituto uni­
versitario orientale di Napoli). 

Giovanni Amodeo 
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Bibliotecari, bibliofili o semplici appassionati a visitare 

il nostro stand. Trasferire una biblioteca è una 

procedura delicata, da congegnare in ogni minimo 

dettaglio, ed è questa la nostra filosofia operativa. 

Perciò siamo convinti di poter fornire un valido 

supporto per simili compiti: per noi i l libro è un 

oggetto unico e prezioso, da trattare con estrema 

cura, e molti trasferimenti portati a termine con 

successo negli ultimi anni ne sono la migliore 

testimonianza. 
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